
Anno XVII - numero 37 ·  euro 0,50 ·  Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione giovedì  14 febbraio 2019 - San Valentino

la Voce
da Nord a Sud da Cerveteri a Ladispoli da Anzio ad Aprilia

Disco verde della Giunta regionale all’acquisto di 11 nuovi treni
per le ferrovie ex concesse. Il bando, dal valore di 100 milioni di
euro, riguarda una prima tranche (5 treni per la ferrovia Roma -
Lido e 6 per la Roma - Civita Castellana - Viterbo) dell’intera for-
nitura di 38 treni previsti dall’Accordo Quadro, del valore com-
plessivo di 315 milioni di euro. Una volta verificata la sussistenza
dei requisisti richiesti, verrà consegnato il capitolato alle 7 società
che hanno partecipato alla prima fase di accreditamento, che sulla
base del documento presenteranno la propria proposta. La deli-
bera approvata questa mattina ha inoltre quantificato in 13 milio-
ni di euro, da ripartire in 10 anni, gli oneri per la manutenzione
ordinaria e straordinaria del parco mezzi.
“11 nuovi treni per le ferrovie ex concesse e 180 milioni per poten-
ziare la #RomaLido. Un’altra promessa mantenuta per migliora-
re la qualità della vita dei pendolari con nuovi mezzi di trasporto
e infrastrutture moderne” - così su Twitter il presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti.
“Il provvedimento approvato in giunta rappresenta un importan-
te passo verso il miglioramento delle condizioni di viaggio dei
nostri pendolari. Una prima risposta alle difficoltà degli utenti
delle ferrovie ex concesse - il commento di Mauro Alessandri,
assessore ai Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, Mobilità, che
ha aggiunto: seguiranno interventi di manutenzione straordina-
ria dei treni fermi in deposito, che saranno pronti ad entrare in
servizio a partire dal mese di settembre”.

Mobilità

Trasporto su ferro
la Regione Lazio
“pro-pendolari”

Arriva l’ok per l’acquisto di nuovi treni

Torvajanica, 3.2 milioni di euro per
la difesa della costa di Santa
Marinella. Si tratta di opere che
saranno cantierizzabili non appena
sarà approvato il piano delle coste.
Nel frattempo ho ricevuto piena
rassicurazione su interventi straor-
dinari di ripascimento che andran-
no a tamponare la disastrosa situa-
zione che viviamo in alcune zone
del nostro litorale, penso soprattut-
to a Fregene, Focene, Fiumicino. E
ancora Ostia, Torvajanica e
Ladispoli”. Lo dichiara il consiglie-
re regionale del Pd Lazio, Michela
Califano.

“Voglio ringraziare l’assessore alla
difesa della costa Mauro Alessandri
per aver accolto le istanze che da
tempo gli sottoponiamo. La situa-
zione del litorale laziale, soprattutto
di quello che va da Santa Marinella
a Torvajanica è critica. Per questo i
30 milioni stanziati per il triennio
2019/2021 sono una manna. I fondi
saranno così ripartiti: 5 milioni per
la difesa della costa di Ostia, 5.8 per
la manutenzione straordinaria delle
spiagge di Ladispoli e la revisione
delle opere di protezione. Un milio-
ne e duecentomila euro per la rico-
struzione delle spiagge di

Tari, in arrivo lo sconto
L’assessore Aronica annuncia novità anche sulla dilazione delle rate

Ladispoli: sgravio del 6% per chi ha sempre pagato regolarmente

Una riduzione del 6% per tutti gli utenti che fino
ad oggi hanno pagato regolarmente la Tari. E’ la
novità annunciata dall’assessore al Bilancio
Claudio Aronica durante la trasmissione
Cambia Il Mondo condotta da Fabio Bellucci e in
onda il sabato su Centro Mare Radio. Lo sconto
è stato reso possibile grazie agli accertamenti
effettuati dagli uffici comunali sui morosi. Tra
questi, il 70-75% degli utenti raggiunti dagli avvisi
di pagamento, o per dimenticanza o per furbizia,
negli anni non hanno denunciato i residenti in più
all’interno dell’abitazione andando così a pagare di
meno rispetto a quanto realmente dovuto.

Protezione civile UE: interventi rapidi ed efficienti 
L’obiettivo della nuova legislazione è quello di sostenere gli Stati membri nelle risposte a catastrofi naturali o esigenze del territorio

I deputati hanno approvato in via defini-
tiva la riforma del Meccanismo di prote-
zione civile UE, messo a dura prova nel
2017 e 2018 da incendi boschivi, tempeste
e inondazioni. L’obiettivo della nuova
legislazione, già concordata informal-
mente con il Consiglio lo scorso dicem-
bre, è quello di aiutare gli Stati membri a
rispondere più rapidamente e con mag-
giore efficacia alle catastrofi naturali e a
quelle provocate dall’uomo, grazie a una
condivisione più efficiente dei mezzi

della protezione civile. RescEU La legge
istituisce inoltre, su richiesta del
Parlamento, il fondo di risorse “RescEU”
che metterà a disposizione mezzi aerei
per combattere gli incendi boschivi, unità
di pompaggio ad alta capacità, ospedali
da campo e squadre mediche di emergen-
za da utilizzare in ogni tipo di emergenza.
A seguito di una decisione della
Commissione europea, RescEU interver-
rà qualora gli Stati membri non disponga-
no di risorse sufficienti per rispondere a

una catastrofe. I deputati sono inoltre riu-
sciti a introdurre misure per rafforzare la
rete di conoscenze in materia di protezio-
ne civile dell’Unione e facilitare gli scam-
bi tra giovani professionisti e volontari
della protezione civile. Citazione La rela-
trice Elisabetta Gardini (EPP, IT) ha
dichiarato: “Siamo riusciti a lavorare
velocemente per essere pronti prima della
prossima estate ed evitare un’altra Grecia
2018 e Portogallo 2017. Erano necessari
mezzi e strumenti efficaci per salvare vite

umane. I principi di solidarietà e di tutela
della sicurezza dei nostri cittadini hanno
guidato il lavoro verso il successo”.
Prossime tappe: Il testo è stato approvato
620 voti favorevoli, 22 contrari e 35 asten-
sioni. La legge entrerà in vigore dopo
l’approvazione finale del Consiglio e sarà
applicabile entro l’estate. Contesto Il mec-
canismo di protezione civile dell'UE è
attualmente un sistema su base volonta-
ria, attraverso il quale l’UE coordina i con-
tributi volontari degli Stati partecipanti

destinati a un Paese che ha richiesto assi-
stenza. Negli ultimi anni, le condizioni
meteorologiche estreme e altri fenomeni
hanno messo a dura prova la capacità
degli Stati membri di aiutarsi reciproca-
mente, soprattutto quando più Stati
membri affrontano contemporaneamente
lo stesso tipo di catastrofe. Quando il sup-
porto volontario è limitato o inesistente,
l’UE non dispone di una capacità di riser-
va per assistere gli Stati membri sopraffat-
ti dalle emergenze.

Dalla Regione 5,8 milioni
per le spiagge del litorale

Critica la situazione per le aree da Santa Marinella a Torvajanica

Califano (PD): “Stiamo facendo il massimo con le risorse disponibili. 
Il Lazio negli ultimi anni è stato colpito da eventi diventati straordinari”
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Il Consiglio regionale ha approvato,
con 29 voti favorevoli e 7 astenuti, la
proposta di legge di iniziativa di
Giunta per prorogare i termini di
approvazione del Piano territoriale
paesistico regionale (Ptpr). La sca-
denza entro la quale l'Aula dovrà
deliberare il nuovo Ptpr del Lazio
passa così dal 14 febbraio 2019, come
previsto in origine, al 14 febbraio
2020. L’assessore all’Urbanistica,
Massimiliano Valeriani, ha illustrato
i motivi del ritardo nell’iter del prov-
vedimento, per il quale è stata neces-
saria una nuova approvazione da
parte della Giunta regionale dopo
quella avvenuta nel corso della scor-
sa legislatura. Attualmente il Ptpr è
stato incardinato nella commissione:
“C’è la volontà da parte di tutti i
gruppi consiliari di avviare subito la
discussione nel merito, ma serve una
discussione serena, senza la spada di

Damocle di una scadenza troppo
vicina”, ha spiegato Valeriani.
All’introduzione sono seguiti molti
interventi. Giuseppe Simeone (FI) ha
ricordato “le 21 proroghe accordate”
e la necessità “di un aggiornamento
cartografico del Piano in seguito alle
trasformazioni urbanistiche avvenu-
te nel frattempo”. E’ seguito poi
Fabrizio Ghera (FdI) secondo il quale
la proroga è fondamentale per “dare
un quadro di certezze a tutti i territo-
ri. Su questo tema la Regione Lazio
gioca una partita importante per lo

sviluppo”. Marco Cacciatore (M5s),
presidente della commissione
Urbanistica, da parte sua, ha condivi-
so la necessità della proroga: “Il Ptpr
è stato adottato per la seconda volta a
dicembre dalla giunta, serve tempo
per esaminarlo, ma è necessaria la
volontà politica di arrivare all’appro-
vazione definitiva”. Secondo Enrico
Panunzi (Pd) “il Ptpr è un provvedi-
mento complesso, anche perché si
tratta di uno strumento di copianifi-
cazione, ma gli interventi di questa
mattina mi rendono ottimista, ora

bisogna passare dalle parole ai fatti”,
mentre per Giancarlo Righini (FdI)
“il fatto che Zingaretti sia al secondo
mandato da presidente gli attribuisce
una responsabilità diversa da quella
dei suoi predecessori. Non è possibi-
le affrontare questa discussione con
una cartografia vecchia di 20 anni”.
Gaia Pernarella (M5s), ha parlato di
“mancanza di coraggio da parte di
questa classe dirigente che è sotto gli
occhi di tutti: la politica faccia delle
scelte chiare su cosa si può fare e cosa
non si può fare nel territorio della

Regione”. Laura Corrotti (Lega), infi-
ne, ha chiesto di conoscere “fin d’ora
come si intende portare avanti la
discussione in commissione, viste le
tante criticità evidenziate dalle osser-
vazioni”. Massimiliano Valeriani,
nella replica, ha auspicato che il
Consiglio “questa volta arrivi davve-
ro all’approvazione. E’ un provvedi-
mento complicato, anche per le
modifiche intervenute nel frattempo
con la copianificazione da parte del
ministero dei Beni culturali.
Abbiamo la necessità di un lavoro
serio: la Giunta ha messo a disposi-
zione del Consiglio tutto il materiale
necessario, abbiamo la necessità di
approvare un piano in accordo con il
ministero, per semplificare le proce-
dure. Con la volontà manifestata da
tutti i gruppi intervenuti oggi abbia-
mo la possibilità di fare in modo che
questa sia l’ultima proroga”.

Rassegna Pasolini: grande successo 
per l’incontro con il regista De Camillis

Curata dal Prof. Michele Castiello visto il grande apprezzamento di pubblico 
propone un ultimo, straordinario appuntamento. Sabato il “bis” con “Accattone”

Una Sala Ruspoli gremita di
pubblico sabato scorso ha accol-
to nell’ultimo appuntamento
della rassegna cinematografica
dedicata a Pier Paolo Pasolini lo
scenografo e regista Enzo De
Camillis, intervenuto in qualità
di ospite d’onore per presentare
la proiezione del docufilm ‘Un
intellettuale in Borgata’, un pre-
zioso omaggio con la partecipa-
zione di Leo Gullotta al genio
pasoliniano. Visto il grande
apprezzamento del pubblico
per la rassegna, il Prof. Michele
Castiello, curatore della rasse-
gna, che incontro dopo incontro
ha saputo affascinare un nume-
ro di persone sempre maggiore,
con lezioni approfondite sulla
vita e sulle opere di Pier Paolo
Pasolini, raccontando aneddoti
e curiosità inedite che accompa-
gnano i vari film proposti, a
grande richiesta ha deciso di
proporre un ultimo, imperdibi-
le e speciale appuntamento,
ripresentando il primo dei film
in rassegna: ‘Accattone’.
L’appuntamento è per sabato 16

febbraio alle ore 16.30, sempre
nei locali di Sala Ruspoli in
Piazza Santa Maria a Cerveteri.
“Ringrazio di vero cuore il
Professor Michele Castiello per
la passione, la dedi4zione e la
tenacia con le quali ha organiz-
zato la rassegna – ha dichiarato
Federica Battafarano, Assessora
alle Politiche Culturali del
Comune di Cerveteri – l’incon-
tro con il regista De Camillis di
sabato scorso è stato la ciliegina
sulla torta di una manifestazio-
ne che sin dagli albori, ai primi
di dicembre, si è contraddistin-

ta per qualità e oculatezza nella
scelta dei film e delle dispense
fornite ai partecipanti ad ogni
incontro”. “Discusso, al centro
di forti polemiche e accesi
dibattiti per la radicalità dei
suoi giudizi, sempre assai critici
nei riguardi delle abitudini bor-
ghesi e della nascente società
dei consumi, come anche nei
confronti del Sessantotto e dei
suoi protagonisti, Pasolini ha
saputo rappresentare nei vari
campi artistici, da quello della
pittura a quello del cinema, pas-
sando per la poesia ai romanzi,

in maniera attenta i cambia-
menti della società italiana nel
secondo dopoguerra – prose-
gue l’Assessora Federica
Battafarano – il Professor
Castiello ha saputo perfetta-
mente spiegare al pubblico tutti
gli aspetti di questo genio indi-
scusso dell’arte italiana, con
competenza, professionalità e
con l’ingrediente più importan-
te in ogni cosa che ognuno di
noi fa: la passione”. ‘Accattone’,
del 1961, è il film che segna
l'esordio alla regia di Pasolini. Il
film è una metafora di quella
parte di Italia costituita dal sot-
toproletariato che vive nelle
periferie delle grandi città senza
alcuna speranza per un miglio-
ramento della propria condizio-
ne, a cui non resta che la morte
come via di uscita da una condi-
zione disperante. Vincitore di
un Nastro d’Argento, è selezio-
nato nella lista dei 100 film ita-
liani da salvare, ovvero tra
quelle 100 pellicole che hanno
cambiato la memoria collettiva
del Paese tra il 1942 e il 1978.

Il Borgo San Martino si concentra al prossimo impegno casa-
lingo, al cospetto del Centro Giano formazione che viaggia
nelle posizioni medie di classifica. La vittoria di domenica ha,
in qualche modo, restituito all’ambiente fiducia e convinzio-
ne, che servirà per disputare le prossime gare con rabbia e
determinazione.  La salvezza è un traguardo raggiungibile e,
la squadra giallo nera, è convinta che può arrivare con qual-
che giornata di anticipo. In effetti nelle ultime tre gare, due
sconfitte e una vittoria, si era visto un Borgo in salute che ha
espresso un buon gioco, non ripagato dal risultato. “I tre
punti di domenica, meritati, ci volevano per il morale. Del resto
anche nelle ultime due sconfitte non abbiamo meritato. Sono state
piccole distrazioni a condannarci, per il resto abbiamo offerto delle
prestazioni positive - racconta il presidente Andrea Lupi- non
dobbiamo demoralizzarci al primo imprevisto perchè abbiamo le
carte in regola per guadagnarci la salvezza in anticipo. E soprattut-
to se manteniamo la carica giusta, entrando in campo con la voglia
di vincere, possiamo fare bene con tutti”. La formazione del main
sponsor Grande Impero si tuffa alla prossima sfida ed unico
obiettivo è mettere in cascina tre punti. Da qui alla fine saran-
no tutte battaglie, non bisognerà mollare di un centimetro. 

Consiglio Lazio, proroga termine
approvazione PTPR al 14 febbraio 2020
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Calcio: “Rabbia e coraggio, 
ecco la ricetta per vincere”

Il presidente del Borgo San Martino, Lupi, scuote 
la squadra: ‘Abbiamo i numeri per salvarci senza soffrire’ 

Valeriani: "Norma necessaria per discutere con serenità 
il Piano territoriale paesistico regionale in commissione urbanistica"

Le azioni devono essere eclatanti per arrivare
in tv e far in modo che la cittadinanza prenda
visione e a cuore le battaglie agricole dei con-
tadini italiani. Da giorni i pastori sardi gettano
a terra il loro latte, il loro lavoro e il loro sacri-
ficio per lanciare un grido che arrivi ben bene
alle orecchie di chi ignora e prende decisioni.
La globalizzazione ci sta uccidendo, le impor-
tazioni dall’estero stanno distruggendo un
comparto intero in Sardegna e il latte pagato a
0,60€ al litro o addirittura 0,45€ è un offesa alla
dignità umana. Siamo sensibilizzati alla situa-
zione migratoria, siamo sensibilizzati alla
situazione opere pubbliche (TAV), siamo sen-
sibilizzati a Sanremo, siamo sensibilizzati al
Venezuela, ma perché si ignora la situazione
agricola italiana? I pastori sardi oggi creano

attenzione su u problema, ormai non procra-
stinabile, il libero mercato nel settore alimen-
tare. L’Italia è la culla della biodiversità, le
varietà e le qualità che abbiamo in Italia, il
resto del mondo se lo sogna, non per questo, il
cibo italiano è quello più contraffatto, ogni
anno, la contraffazione di cibi italiani arreca
un danno all’economia nazionale di circa 10
miliardi di euro. Siamo i migliori produttori di
cibo al mondo, per biodiversità, per controlli
di filiera e per regolamentazioni, ma nono-
stante questo l’Italia ogni anno è invasa da
cibo estero. Di pessima qualità, da paesi che
non hanno le nostre stesse regole lavorative,
igieniche e di controllo, ma questo cibo entra
tranquillamente nei nostri porti, nei nostri
supermercati per poi ritrovarcelo sulle nostre

tavole. Olio dalla Tunisia, arance dal Marocco,
grano dal Canada, pomodoro dalla Cina, noc-
ciole dalla Turchia, latte dalla Romania, carne
dalla Germania, insomma, sembra che gli
agricoltori in Italia non esistano più, ed invece
non è cosi e i pastori sardi ne sono un piccolo
esempio. L’agricoltura italiana deve tornare
ad essere la spina dorsale dell’economia

nazionale, l’agricoltore deve tornare ad essere
un lavoro dignitoso e non sottopagato. Che la
battaglia dei pastori sardi continui, che la loro
richiesta dignitosa di 1€ al litro di latte sia
accolta e che questa battaglia domani si allar-
ghi al mercato dell’ortofrutta, dei cereali, della
carne e di tutto il settore agricolo. Che la poli-
tica intervenga immediatamente e regolamen-
ti le importazioni per garantire la sopravvi-
venza dell’agricoltura italiana. Una nazione
senza un agricoltura forte e sostenibile è desti-
nata a soccombere, inizi la politica, ma imme-
diatamente anche giornalisti e cittadini comu-
ni si informino e comincino ad interessarsi di
quello che mangiano. Mangiare, con coscien-
za, è il primo atto Rivoluzionario!

Giuseppe Onorato

Onorato: “L’indifferenza del popolo sulla questione agricola italiana”



È fruibile la Casetta dell’Acqua di ACEA
ATO 2 posizionata nell’Area Verde di
Parco Borsellino a Cerveteri.
L’impianto, installato su esplicita richiesta
dell’Amministrazione comunale tramite
l’Assessorato all’Ambiente, è predisposta
ad erogare gratuitamente acqua liscia e
acqua gassata. Dopo aver effettuato tutte le
analisi di rito sulla qualità dell’acqua, è ora
dunque a disposizione della cittadinanza.
“L’impianto sostituisce quello originario,
che a differenza di questo erogava acqua a
pagamento, con l’utilizzo di una tesserina
prepagata – ha dichiarato l’Assessora alle
Politiche Ambientali Elena Gubetti – la

casetta dell’acqua si trova in una zona stra-
tegica della nostra città, dove nel raggio di
poche centinaia di metri c’è un Istituto
Superiore, una zona commerciale, due
campetti sportivi e numerosissime abita-
zioni”.
“Novità della casetta dell’acqua – prosegue
l’Assessora Gubetti – è che è adibita anche
a carica-batterie di tablet e smartphone. Un
piccolo servizio ma sicuramente utile”.
Diventano così due le case dell’Acqua
ACEA ATO 2 nel territorio comunale di
Cerveteri. L’altra è in funzione a Marina di
Cerveteri, vicino il plesso scolastico di Via
Satrico.

Atto vandalico 
in via Iaffei
Il racconto della proprietaria
dell’auto danneggiata
che ha sporto denuncia ai Cc

Omicidio Vannini, mamma Marina: 
“Non ho più fiducia nella giustizia”
La mamma di Marco parla davanti alle telecamere de Le Iene intervistata
da Giulio Golia. Martedì sera su Italia 1 il servizio dedicato all’omicidio
del giovane Marco Vannini con la “comparsa” di una nuova testimone
“Nessuna pena mi avrebbe
riportato la pace”. A dirlo alle
telecamere de Le Iene è
mamma Marina. Giulio Golia è
tornato a Cerveteri per parlare
con i genitori di Marco, dopo
la sentenza di secondo grado.
Una sentenza che ha fatto per-
dere la fiducia nella giustizia a
Marina. Una madre che torna a
chiedersi che cosa sia successo
veramente quella sera a casa
della famiglia Ciontoli.
“Qualcosa mi sfugge. Non
sapere la verità è qualcosa che
non so descrivere”. Giulio
Golia è tornato a puntare i
riflettori sulle varie fasi proces-
suali, sulle intercettazioni nella
caserma dei Carabinieri a
Civitavecchia, su quella villet-
ta di via Alcide De Gasperi a
Ladispoli dove Marco ha perso
la vita. Ha incontrato i vicini di
casa della famiglia Ciontoli.
Tommaso Liuzzi già sentito in
primo grado dai giudici e che
ha raccontato di “urla strazian-

ti”. Ma oltre a Tommaso Liuzzi
vicino alla famiglia Ciontoli
abitavano altre famiglie.
Famiglie che non sarebbero
state ascoltate dagli inquirenti.
E tra queste c’è anche Maria
Cristina che a distanza di quasi
quattro anni ha deciso di rac-
contare cosa ha sentito quella
notte, con un senso di colpa
che la logora dentro. “Mi sento
in colpa per non aver capito
cosa stava succedendo vera-
mente” ha detto la ladispola-
na. Maria Cristina parla di una

lite scoppiata a casa Ciontoli
prima dello sparo. Poi “un
botto e poi un soffio. Non ha
fatto pensare a una pistola”. A
quegli attimi è seguito solo
silenzio e un via vai per le
scale interne di casa.  I rifletto-
ri si accendono anche sull’auto
scura di Antonio Ciontoli. auto
che il capofamiglia “era solito
parcheggiare davanti il cancel-
lo di casa. Ma quella sera
quando sono tornata non
c’era” ha raccontato Maria
Cristina che però precisa:

“Dopo l’accaduto sono uscita
per vedere se fosse tutto ok e
ho visto Federico che mi ha
detto che Marco si era fatto
male e che doveva spostare la
macchina del padre per far
passare l’ambulanza”. E’ in
quel momento che la donna
vede l’auto di Ciontoli senior
parcheggiata “in mezzo la stra-
da”. Solitamente non la par-
cheggiava lì spiega. “Magari ce
l’ha messa dopo che sono arri-
vata. Non te lo so dire” dice a
Giulio Golia. E anche lei, come
i Liuzzi, ha ricevuto la visita di
Maria Pezzillo, moglie di
Antonio Ciontoli. “E’ venuta
da me per giustificarsi”. Non
sono poi mancate le “telefona-
te da parte di lei dove mi chie-
deva se potevo garantire sul
fatto che fossero delle brave
persone”. E una chiamata
Maria Cristina l’avrebbe rice-
vuta anche da Antonio
Ciontoli. Anche lui le avrebbe
chiesto la stessa cosa.

“Questa mattina (ieri ndr) ho trovato l’auto in queste condizio-
ni”. Parole di una residente di via Iaffei a cui qualche vandalo,
probabilmente nel corso della notte, ha distrutto completamen-
te il lunotto posteriore dell’auto. “Lo avevo fatto riparare pochi
mesi fa e ora dovrò di nuovo portarla dal carrozziere. Per fortu-
na che la mia polizza mi copre per gli atti vandalici”. Come si
evince dalla foto l’auto è stata colpita da un grosso sasso. Si trat-
ta probabilmente della solita bravata di qualche individuo con
poco sale in zucca. La proprietaria ha sporto denuncia ai carabi-
nieri della stazione di Cerveteri.
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In funzione la casetta dell’Acqua ACEA a Parco Borsellino
Dopo aver effettuato tutte le analisi di rito sulla qualità dell’acqua, è ora dunque a disposizione della cittadinanza



Nuova giornata di formazione
all’Istituto Alberghiero di
Ladispoli, martedì 22 gennaio.
Tema: la produzione della birra
artigianale studiata in un caso di
imprenditoria territoriale che ha
assunto da anni rilevanza e riso-
nanza internazionale. Tradizione
e innovazione come binomio
vincente di una realtà e di un
marchio con una vita ormai
ultradecennale. Il glocal applica-
to ad un prodotto di largo consu-
mo, che tuttavia deve sapersi rin-
novare continuamente per soste-
nere la sfida della competitività.
“Il nome della nostra società è
BIRRADAMARE – spiegano i
fondatori Elio Miceli e Massimo
Salvatori, cui si è poi aggiunto il
Mastro Birraio Ioan Bratuleanu -
e che lo si legga ‘birra da amare’
o ‘birra da mare’ non si sbaglia.
Nasciamo infatti nel 2004 in riva
al mare di Roma grazie all’amore
(ed alla passione) per la birra
fatta con metodi artigianali nel
Brew Pub di Ostia”. Orgoglio e
gioiello dello scenario enogastro-
nomico del Municipio X della
Capitale, il BOA (Birrificio
Ostiense Artigianale) è divenuto
nel tempo una vera e propria
‘Istituzione’ del settore. Al 2010,
ha ricordato il fondatore di fron-
te alla platea degli studenti
dell’Alberghiero, risale l’apertu-
ra e l’avvio di uno stabilimento a
Fiumicino, che arriva ad una
produzione di 600.000 litri di
birra all’anno, destinati al merca-
to italiano e internazionale
(Giappone, Australia, U.S.A. e

Thailandia). “Nel nostro Istituto
– ha affermato il Prof. Renato
D’Aloia, Docente di Ricevimento
dell’Istituto Professionale di via
Federici – puntiamo da sempre a
far conoscere le realtà produttive
di eccellenza del territorio. La
formazione degli studenti deve
comprendere anche le tradizioni
locali, anche e soprattutto quan-
do queste si sposano alla ricerca
continua dell’innovazione”. Dal
2012, ‘Birradamare’ è diventata
una società agricola con 10 ettari
di terreno ad Ostia antica, area in

cui viene seminato e raccolto
l’orzo che viene successivamente
trasferito alla malteria di
Pomezia per la lavorazione. Non
solo impresa, però, ma anche
sensibilità e attenzione costante
all’educazione dei consumatori
con il programma ‘Bevi consape-
vole’. 3 marchi, 17 tipi di birra
divisi in 4 categorie: ambrate,
bionde, insolite e scure. Molti i
riconoscimenti arrivati nel
tempo, fra cui una Medaglia
d’oro da Bruxelles nel 2012.
Senza dimenticare i più fragili:

‘Birradamare’ ha sostenuto,
infatti, nel 2014, anche il progetto
della Fondazione ‘Dalia blu’,
nata allo scopo di offrire a giova-
ni affetti da autismo l’opportuni-
tà di realizzarsi nel mondo del
lavoro. Ogni sabato mattina,
‘Birradamare’ apre le porte del
suo birrificio di Fiumicino per far
conoscere a tutti gli appassionati
le sue strutture e le sue attività. E
il 12 febbraio gli studenti
dell’Alberghiero hanno ricam-
biato la visita. Accompagnati dai
docenti Michele Comito e Renato

D’Aloia hanno raggiunto il
Birrificio di Fiumicino, visitando-
ne le strutture. Ad accoglierli è
stato Giacomo Anania. stabili-
mento si estende per 2.500
metri quadrati, nella cam-
pagna di Fiumicino, a
pochi metri da Ostia
antica. All’interno del
birrificio è presente un
laboratorio nel quale
viene effettuato il con-
trollo chimico dell’intero
processo produttivo, i cui
risultati vengono successiva-

mente verificati da altri laborato-
ri accreditati. Uno specifico soft-
ware, inoltre, garantisce la trac-
ciabilità della produzione dal
seme d’orzo al cliente finale. Una
particolare attenzione viene
dedicata, ovviamente, alla scelta
delle materie prime, come l’ac-
qua, il luppolo, il lievito e,
soprattutto, il malto d’orzo. “La
quasi totalità della produzione –
è stato spiegato agli allievi –
avviene dal 2013 utilizzando il
malto d’orzo che seminiamo e
coltiviamo nei nostri campi della
campagna romana, a dimostra-
zione concreta del forte legame
con il territorio e della nostra
volontà di mantenere la nostra
terra produttiva”. “La nostra filo-
sofia? – spiegano i fondatori –
Produrre birra artigianale di
qualità e senza compromessi,
cioè produrre birra integrale non
pastorizzata, con amore e fanta-
sia, a stretto contatto con il terri-
torio, scegliendo e verificando la
provenienza degli ingredienti
con attenzione
maniacale…insomma fare birre
con il cuore!”.

L’arte della produzione della birra
spiegata agli studenti dell’Alberghiero

Riceviamo e pubblichiamo: “Il 23 Gennaio
2019 la nostra classe, la 1H dell’Istituto
Comprensivo “Corrado Melone”, è andata a
Roma in visita ai Musei Capitolini, per segui-
re un percorso sulla mitologia. Arrivati nella
incantevole Piazza del Campidoglio, dopo
aver sorpassato un gruppo di turisti giappo-
nesi estasiati e immobili sulla Cordonata tra i
Dioscuri, ci ha accolto la nostra guida di nome
Valentino, che ci ha condotto all’interno del
museo e ci ha presentato molte statue.
All’inizio ci ha mostrato la statua di Marte,
con indosso l’armatura da corteo del trionfo,
mentre impugna il bastone del comando; poi
siamo andati a vedere la statue delle dee
Minerva e Diana: la prima, rappresentata in
armatura, è la dea della filosofia, della sapien-
za e della guerra tattica, mentre la seconda è
rappresentata con un cane mentre sta per
scoccare una freccia, è la dea della caccia.
Continuando la nostra camminata abbiamo
visto la statua del ciclope Polifemo mentre
divora un compagno di Ulisse. Andando
avanti ci ha mostrato la statua del Fauno e di
Ercole bambino. Il Fauno è di marmo rosso, al
contrario delle altre statue di marmo pario –
bianco, pregiato, proveniente dalle cave nel-
l’isola di Paro in Grecia – ed è rappresentato
mentre danza, seguendo il corteo di Bacco,
tiene in mano grappoli d’uva. Ercole bambino
invece è rappresentato con indosso la pelle del
leone di Nemea e in mano tiene i pomi del
giardino delle Esperidi. Alla fine ci ha portato
al gabinetto della Venere Capitolina.
Abbiamo visto Ercole mentre uccide l’Idra, un
mostro a nove teste; Perseo che tiene in mano
la testa di … una lepre. Probabilmente la sta-
tua fu trovata priva della testa di Medusa e il
restauratore aggiunse quella di una lepre.
Infine, una tra le statue più interessanti,
Amore e Psiche che si baciano per riconciliar-
si dopo un litigio. Abbiamo visto molti capo-

lavori contenuti
a loro volta in
un’altra opera
d’arte: il
Palazzo Nuovo
d i
Michelangelo.
La sensazione
più forte è stata
sicuramente lo
stupore che
abbiamo prova-
to subito, appe-
na usciti dal sottopassaggio che collega il
Palazzo dei Conservatori al Palazzo Nuovo,
di fronte alla vista di Marte, per la sua gran-
dezza, imponenza ed estrema precisione nella
fattura. Ci coinvolge la felicità del Fauno,
l’aria di festa e la spensieratezza rese ancora
più forti dal marmo rosso; ci dà allegria il
ricongiungimento di Amore e Psiche.
Vedendo così tante statue non si sa cosa dire,
sono talmente belle e armoniose.  La nostra
classe si è poi divisa per disegnare le statue
che ci erano piaciute di più. La maggior parte
ha scelto la Venere Capitolina che ci ha affasci-
nato per la sua semplicità e la sua grazia.
L’opera ritrae Venere al bagno, in una posizio-
ne pudica. Essa infatti si piega leggermente su
sé stessa per coprirsi con le mani e le braccia il
pube e i seni. Accanto a sé ha un panno pog-
giato su un alto vaso. Ha i capelli raccolti.
Terminati i disegni, abbiamo ringraziato e
salutato la nostra guida per proseguire da soli
un giro nel museo. Siamo andati a vedere la
testa di Medusa di Gian Lorenzo Bernini e la
statua equestre di Marco Aurelio in bronzo.
Questo capolavoro si è salvato dall’uso
medievale di fondere i metalli per produrne
armi poiché si credeva fosse la statua di
Costantino, primo imperatore cristiano. Infine
siamo giunti nella sala della Lupa Capitolina

che era tra le
nostre curiosità
iniziali. La
Lupa che allatta
i gemelli
Romolo e
Remo, seppur
aggiunti suc-
cessivamente, è
il simbolo più
noto di Roma.
Per mangiare ci
siamo spostati

in un giardino con vista sui Mercati Traianei,
dove abbiamo anche incontrato dei simpati-
cissimi piccioni a cui abbiamo dato da man-
giare. Dopo aver pranzato siamo scesi dal
Campidoglio per spostarci al Complesso del
Vittoriano. Il nostro primo pensiero è stato
“ma dobbiamo fare davvero tutte quelle
scale?” Dopo, la fatica è stata ricompensata
dalle sorprese che ci attendevano. Il monu-
mento nazionale a Vittorio Emanuele II,
primo re d’Italia, fu inaugurato durante le
celebrazioni del 50° anniversario dell’Unità
d’Italia (1861-1911), ma concluso successiva-
mente. A metà del monumento dopo la prima
delle tre rampe si trova il sacello del Milite
Ignoto. Il Milite Ignoto, un soldato Italiano
morto durante la 1° guerra mondiale, la cui
identità è rimasta sconosciuta, rappresenta
tutti i caduti e i dispersi in guerra, per la sua
importanza la sua tomba è sempre vigilata da
un picchetto d’onore mentre due fiamme
ardono perennemente. Continuando a salire
la scalinata, siamo arrivati davanti a un ascen-
sore molto alto. Appena lo abbiamo visto era-
vamo tutti preoccupati perché alcuni di noi
soffrivano di vertigini, ma dopo un po’ hanno
preso coraggio e siamo saliti con l’ascensore
sulla terrazza. Da lì si vede tutta Roma, pro-
prio grazie alla bellezza del panorama la

paura è sparita per tutti, da sopra infatti si
vedono tutti i monumenti principali come il
Colosseo, i Fori Imperiali, il Pantheon, le spar-
se cupole che ricoprono la nostra fantastica
città.
Usciti dal Vittoriano, abbiamo visto la
Colonna Traiana che celebra la conquista
della Dacia da parte dell’imperatore Traiano e
fu eretta nel 113 d.C.  Infine, abbiamo deciso
di fare una passeggiata. Visto che non tutti
volevano andare nello stesso posto, abbiamo
fatto un sondaggio tra chi voleva prendere la
strada più lunga e arrivare fino a Piazza di
Spagna, e chi invece preferiva quella più
breve in direzione Colosseo. Avendo vinto
Piazza di Spagna ci siamo incamminati per
arrivare lì. 
La camminata è stata molto lunga e abbastan-
za impegnativa poiché, avendo poco tempo,
siamo andati di buon passo.
Abbiamo incontrato Piazza Colonna, dove si
trova Palazzo Chigi, sede del Governo.
Piazza Colonna prende il nome dalla Colonna
di Marco Aurelio che si ispira alla Colonna
Traiana, vista in precedenza.  Arrivati a
Piazza di Spagna abbiamo visto la Fontana
della Barcaccia del 1629 scolpita da Pietro
Bernini e dal figlio Gian Lorenzo, sovrastata
dalla una scalinata di 136 gradini, inaugurata
da Papa Benedetto XIII in occasione del
Giubileo del 1725, che conduce alla chiesa di
Trinità dei Monti. Tutto intorno è pieno di bel-
lissimi negozi. Da Piazza di Spagna siamo
andati nella metropolitana super affollata, in
direzione Termini.  Il cielo per fortuna è stato
sereno tutto il giorno, solo quando siamo sali-
ti sul treno ha iniziato a grandinare. Arrivati a
Ladispoli ha smesso di piovere e ci siamo
incamminati verso la scuola, mentre la classe
1H commentava la sua meravigliosa gita.

Le alunne e gli alunni della classe 1H 
dell’Istituto Comprensivo “Corrado Melone”

La Corrado Melone in visita ai Musei Capitolini 
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Tari, in arrivo lo sconto
L’assessore al Bilancio Claudio Aronica ha annunciato uno sgravio
del 6% circa per gli utenti che hanno sempre pagato regolarmente

Una riduzione del 6% per tutti
gli utenti che fino ad oggi hanno
pagato regolarmente la Tari. E’
la novità annunciata dall’asses-
sore al Bilancio Claudio Aronica
durante la trasmissione Cambia
Il Mondo condotta da Fabio
Bellucci e in onda il sabato su
Centro Mare Radio. Lo sconto è
stato reso possibile grazie agli
accertamenti effettuati dagli
uffici comunali sui morosi. Tra
questi, il 70-75% degli utenti rag-
giunti dagli avvisi di pagamen-
to, o per dimenticanza o per fur-
bizia, negli anni non hanno
denunciato i residenti in più
all’interno dell’abitazione
andando così a pagare di meno
rispetto a quanto realmente
dovuto. E le novità riguarderan-
no anche la dilazione delle rate
della Tari. Per cercare di venire
incontro agli utenti non convo-
gliando tutte le scadenze a
ridosso del mese di dicembre,
l’assessore Aronica ha annuncia-
to che già a partire da quest’an-
no l’ultima rata della Tari
dovrebbe riportare come sca-

denza il mese di ottobre.
Anticipo dunque di un mese
rispetto agli anni passati. Buoni
risultati, dal punto di vista fisca-
le, per le casse del comune, per
gli accertamenti operati
sull’Imu. «Abbiamo sforato il
Capitolo, incassando cioè più di
quanto previsto). Nel 2014 – ha
spiegato ancora Aronica – era
stata fatta una previsione di

incasso errata generata dai cre-
diti di dubbia esigibilità che
aveva portato il Comune ad
accantonare più di quanto in
realtà, abbiamo scoperto, servis-
se». Al suo insediamento l’am-
ministrazione comunale ha
infatti trovato un’anticipazione
di cassa «pari a 7,5milioni di
euro ridotta al 31 dicembre 2018
a 3,9milioni di euro, non solo

grazie agli accertamenti effettua-
ti, ma anche grazie all’incasso di
contributi che spettavano al
Comune ma che rischiavano di
andare perduti». È il caso di con-
tributi regionali «che aspettava-
no di essere riscossi dal 2005.
Una follia». Ora, dopo gli accer-
tamenti su Tari e Imu gli uffici
hanno già iniziato gli accerta-
menti fiscali relativi alla Tosap.
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L’amministrazione comunale di Ladispoli informa che il ter-
mine per la presentazione delle domande per l'occupazione
dei posteggi su Viale Italia in occasione della 69^ Sagra del
Carciofo è stato prorogato al 17 febbraio 2019. Chi vorrà
rispondere pertanto al bando avrà più tempo per presentare
la domanda. Ridotti anche i canoni: Per coloro che non som-
ministrano € 300,00 nel caso di un posteggio, € 500 nel caso di
due posteggi; Per coloro che somministrano € 400,00 nel caso
di un posteggio, € 800,00 nel caso di due posteggi, € 1.200,00
nel caso di tre posteggi, € 1.600,00 nel caso di 4 posteggi”.

69^ Sagra del Carciofo
prorogato il termine 
per le domande 
per l’occupazione 
dei posteggi su Viale Italia

L’amministrazione comunale di
Ladispoli informa che è stato pubblicato
l’avviso per l’iscrizione al Servizio di
Asilo Nido di via Luisiana per l’anno
scolastico 2019/2020. Le domande, per la
copertura di circa 15 posti disponibili, si
potranno presentare dal 20 febbraio al 31
maggio, al Comune di Ladispoli.
Saranno ammesse le domande di iscri-
zioni dei bambini residenti nel Comune
che abbiano compiuto almeno tre mesi di
età e che non abbiano raggiunto il terzo
anno di età fino al completamento dei
posti disponibili ed in regola con le vac-
cinazioni obbligatorie. Saranno raccolte
anche le iscrizione dei bambini e delle
bambine non residenti a Ladispoli che

formeranno una graduatoria separata a
cui si potrà attingere una volta soddisfat-
te tutte le richieste dei residenti. Il servi-
zio di Asilo Nido è un servizio a paga-
mento, il costo della retta è interamente a
carico della famiglia. Le rette dovranno
essere versate direttamente al gestore del
servizio. Il costo della retta mensile a
carico delle famiglie è di seguito indica-
to: - opzione a) frequenza mensile del
bambino per 8 ore giornaliere per 5 gior-
ni settimanali € 370,00 (trecentosettan-
ta/00) comprensiva dei pasti; - opzione
b) frequenza mensile del bambino per 5
ore giornaliere per 5 giorni settimanali €
270,00 (duecentosettanta/00) comprensi-
va dei pasti.

Asilo nido, dal 20 febbraio aperte 
le iscrizioni per l’anno 2019-2020

La Flavia Servizi rende noto
che fino al 9 marzo il Servizio di
Guardia Farmaceutica
Notturna sarà svolto presso la
Farmacia n.3 di Via Bari 72. Dal
17 febbraio gli orari di apertura
diurna delle Farmacie di Flavia
Servizi saranno i seguenti:
Farmacia numero 1, via Firenze
44,  dal lunedì al sabato dalle
8:30 alle 13:00 e dalle 16:40 alle
19:30; Farmacia numero 2, viale
Europa 22, tutti i giorni (festivi compresi) dalle 8:30 alle 19:30;
Farmacia numero 3, in via Bari 72, dal lunedì al venerdì dalle
8:30 alle 20:00; il sabato dalle 8:30 alle 13:00 e dalle 16:00 alle
20:00; Farmacia numero 4, via Roma 88/A, dal lunedì al sabato
dalle ore 8.30 alle 13:00 e dalle 16:40 alle 19:30.

Fino al 9 marzo la guardia
farmaceutica notturna presso
la farmacia di via Bari



Ciampino - “Siamo donne e uomini
che vivono e lavorano in questa
città, legati a questo territorio, alla
sua storia, alla sua comunità. Molti
di noi hanno scelto appartenenze
politiche, molti operiamo nell’asso-
ciazionismo cittadino, tutti ritenia-
mo che ci si debba impegnare insie-
me per cambiare il futuro di questa
città”. Inizia così il Manifesto per la
rinascita della città, promosso da
esponenti di movimenti, associazio-
ni, cittadine e cittadini decisi a impe-
gnarsi in prima persona in vista
delle prossime elezioni comunali di
Ciampino. “La città vive oggi - si
legge nel Manifesto - uno stato d’ab-
bandono, con un territorio schiaccia-
to tra inquinamento (aeroporto, traf-
fico, roghi tossici e discariche abusi-
ve) e degrado urbano. La scelta è tra
due visioni di città: da una parte la

definitiva trasformazione di
Ciampino in una periferia dormito-
rio di Roma, socialmente abbando-
nata e scarsamente coesa; dall'altra il
recupero dei valori di una città aper-
ta, pubblica, inclusiva, vivibile, a
misura di cittadino”. Segue un’ana-
lisi delle ultime vicende amministra-
tive, culminate con lo scioglimento
del Consiglio comunale e il commis-
sariamento del Comune. “L’epilogo
fallimentare di una lunga stagione
di governo e l’assenza di una visio-
ne politica lasciano in dote a chi
verrà un quadro economico-finan-

ziario devastante. Crediamo sia
urgente e necessario costruire un'al-
ternativa netta e coraggiosa, sia
rispetto ad una classe politica che ha
definitivamente esaurito la propria
funzione, sia rispetto a chi vorrebbe
consegnare Ciampino nelle mani di
chi investe sulla guerra tra poveri e
la xenofobia, diffondendo insicurez-
za, rinunciando ad ogni azione con-
creta in grado di combattere dise-
guaglianze, povertà diffusa e preca-
rietà”. Ecco poi le proposte e le azio-
ni condivise, per costruire un pro-
getto di rinascita per la città. “Serve

un radicale cambiamento del
modello di mobilità cittadina, che
dovrà essere sempre più incentrata
su sistemi pubblici ed ecologici e
non più sull’uso dell'auto privata.
Sentiamo il dovere di difendere i
beni comuni, spesso svenduti per
progetti speculativi di pochi, ripro-
ducendo esperienze di gestione e
controllo popolare diretto, da discu-
tere collettivamente nelle forme e
negli obiettivi”. ”Occorre infine
ridare assoluta centralità ai servizi
pubblici locali, in particolare quelli
che riguardano i diritti fondamenta-

li della persona, che devono restare
privi di rilevanza economica. Per
questo le partecipate comunali, la
cui gestione avrebbe dovuto coniu-
gare lavoro e qualità dei servizi,
vanno ristrutturate e devono torna-
re ad occuparsi esclusivamente dei
servizi di questa comunità, con un
controllo rigoroso anche attraverso
forme partecipate dai cittadini uten-
ti”. “Solo attraverso la costruzione
di una rete di persone, associazioni,
esperienze civiche e politiche che
animano buone pratiche di autoge-
stione e di partecipazione attiva –
conclude il Manifesto - sarà possibi-
le realizzare un’altra idea di città e di
futuro. La città che si prende cura di
sé, ecologica, pubblica, è una città
che vive, partecipa e progetta il suo
futuro. Ora è il tempo di farlo insie-
me”.

Sicurezza, Parente: “Pronto un team 
di esperti a servizio dell’amministrazione”
“Una squadra altamente specializzata che lavorerà gratuitamente avendo a cuore solo il bene della città”

Fiumicino - “A due mesi
dalla mia nomina ho messo
su un team di persone pronte
a lavorare sul tema della sicu-
rezza a Fiumicino”. Lo
dichiara Domenico Parente,
delegato del sindaco alla
Sicurezza. “Si tratta di perso-
ne competenti e con esperien-
za sia nelle forze dell’ordine
che nella protezione civile -
continua Parente - che hanno
raccolto il nostro appello a
mettere a disposizione della
comunità le loro capacità, nel

quadro delle attività che stia-
mo organizzando in sinergia
e sotto l’egida del comandan-
te della Polizia Locale
Giuseppe Galli”. “Tra loro -
spiega Parente -, rappresen-
tanti dell’Associazione
Nazionale Polizia di Stato di
Fiumicino, ma anche
Francesco Romanelli che è
anche delegato del Sindaco al
cerimoniale e alle attività
comunali all’aeroporto. Già
vice comandante della Polizia
Locale di Fiumicino,

Romanelli ha una conoscenza
profonda del territorio”. “Del
team fanno parte anche com-
ponenti dell’Associazione
Nazionale Carabinieri di
Fiumicino - prosegue -, e gio-
vani vigili del fuoco impe-
gnati anche nella Protezione
Civile di Fiumicino”. “Una
squadra altamente specializ-
zata - conclude Parente - che
lavorerà gratuitamente e di
concerto con l’amministra-
zione avendo a cuore solo il
bene della città”.

Un manifesto per la rinascita della città promosso
da esponenti di movimenti, associazioni, cittadini e cittadine

laVocegiovedì  14 febbraio 20196 • Litorale

Fiumicino - “L’enorme problema
sociale esploso in questi giorni e
sollevato da esponenti politici di
diverso orientamento, sull’esclu-
sione di tantissimi ragazzi di
Fiumicino da scuole superiori del
territorio e rifiutati anche da
alcune scuole di Ostia per man-
canza di posti è un problema sociale di enorme
portata”. E’ questa una battuta a caldo del con-
sigliere comunale Pd Raffaele Megna.
“Questo tema che condanna tantissime fami-
glie – prosegue il consigliere comunale – , forse
una ottantina, a peregrinare in queste ore per le
scuole di Roma alla ricerca di un liceo dove
poter far fare ai propri ragazzi l’indirizzo di
studi desiderato viola il principio di territoriali-
tà che il Ministero raccomanda.
E’ chiaro a tutti che a Fiumicino-Isola Sacra
serve come il pane un liceo con diversi indiriz-
zi, ma ci vorrà del tempo per costruirlo. Qui
Area Metropolitana e Ministero hanno la prima

responsabilità, ma ci vuole una
mobilitazione popolare che spin-
ga”. “Una mobilitazione capita-
nata dai comitati di quartiere di
queste zone – continua il consi-
gliere Megna – che coinvolgano
le forze politiche tutte, dove
l’Amministrazione Comunale,

che da anni fronteggia con enorme fatica
l’emergenza del diritto alla scuola per le pro-
prie competenze, può essere soggetto più che
attivo”. “L’emergenza, però, è ora. Delle rispo-
ste a queste decine di famiglie di Isola Sacra-
Parco Leonardo devono essere date”. Lo affer-
ma Paola Magionesi Capogruppo PD”.
“L’Area Metropolitana – ciude Magionesi –
insieme ai dirigenti delle scuole superiori del
Leonardo Da Vinci e del Baffi non possono
reperire aule per aprire una sede distaccata di
Liceo nella parte sud del nostro Comune? E’
uno sforzo che vale la pena fare”.

(by Il Faro Online)

Emergenza scuola, Raffaele Megna 
ai comitati di quartiere: “Mobilitiamoci”
L’esponente del Pd: “E’ chiaro a tutti che a Fiumicino-Isola Sacra
serve un liceo con diversi indirizzi per i ragazzi del territorio”
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sivo .  C'è da augurarsi una valuta-
zione più serena ed approfondi-
ta prim

a di “prendere deci-
sioni definitive”.
D

errate alim
entari.

La
m

aggiore 
quantità 

e
qualità di derrate ali-
m

entari 
disponibili

dipende da una  m
ag-

giore resa dei terreni
coltivabili che, dopo
l'avvento dei fertilizzan-
ti chim

ici e dei prodotti
sintetici per la selezione
delle piante  e la difesa dei
raccolti 

(fitofarm
aci), 

hanno
aum

entato la resa di oltre il 60%
m

entre  la possibilità  di conservare i pro-
dotti per lungo tem

po in am
bienti clim

atizzati (refri-
gerazione e surgelazione) ne hanno consentito la con-
servazione e l'uso differito rispetto al periodo di rac-
colta evitando la m

arcescenza delle eccedenze nei
periodi di raccolta con possibilità di utilizzo anche
“fuori stagione” oltre all'utilizzo anche a distanza
notevole dai luoghi di raccolta. La possibilità di con-
servazione dei prodotti ha consentito di program

-
m

arne la produzione in funzione delle prevedibili
necessità nel tem

po in alternativa alle prevedibili
necessità di consum

o nel periodo di raccolta. L'uso

sconsiderato dei fitofarm
aci rischia

di entrare nella catena alim
en-

tare e portare alla dim
inu-

zione di m
olti insetti che

garantiscono l'im
polli-

nazione dei fiori.     
Antibiotici. L'uso di
antibiotici nei m

angi-
m

i per usi zootecnici
risale agli anni 60/70
del secolo scorso; uti-

lizzati aggiunti ai m
an-

gim
i hanno consentito la

scom
parsa dagli anim

ali
di allevam

ento di una serie
di parassiti che ne rallentavano

la crescita ed a volte si trasferivano
nell'uom

o attraverso le carni ed i lattici-
ni. Oggi gli anim

ali da allevam
ento crescono prim

a e
m

eglio aum
entando notevolm

ente la quantità di pro-
teine anim

ali disponibili così necessarie alla crescita
degli esseri um

ani m
entre sono quasi scom

parse
alcune m

alattie da parassiti del recente passato; qual-
cuno ricorda ancora cosa era la tenia o la presenza di
verm

i nelle feci dei bam
bini? Questo solo nella prim

a
m

età del secolo scorso. E opinione diffusa che l'uso di
antibiotici nei m

angim
i ha aum

entato la resistenza di
alcuni ceppi batterici.

Antonio Ignelzi

A d inizio anno 2019 lo speaker
di un telegiornale nazionale
ha annunciato le prim

e deci-
sioni europee circa la lim

ita-
zione all'uso della plastica ed,
è sem

brato, dicesse con una
punta di orgoglio che noi ita-
liani siam

o stati tra i prim
i se

non i prim
i ad aver posto que-

sto problem
a; anche nell'usci-

ta dal nucleare fum
m

o i prim
i

e per prim
i abbiam

o speri-
m

entato gli effetti devastanti di
quella decisione sull'econom

ia
nazionale e successivam

ente l'intera um
anità ha dovu-

to sperim
entare gli effetti devastanti derivanti dalla

scelta di un uso m
assiccio dei fossili per la produzione

energetica (il ben noto effetto serra). Sono cose che
andrebbero valutate con m

olta serenità pur nella loro
com

plessità; i m
ezzi di diffusione di m

assa ne parlano
spesso m

a sem
pre lim

itatam
ente ad evidenziarne gli

aspetti negativi che pure esistono; m
odalità e m

etodi
di produzione, trasporto, conservazione e distribuzione
di ogni tipo di prodotto m

ostrano dei lim
iti che la cul-

tura che va em
ergendo sem

bra rifiutare. Em
ergono

continuam
ente m

ovim
enti organizzati ed am

bientali-
sti di vario genere che si oppongono  a tutto e com

bat-
tono con ogni m

ezzo tutto com
presa  ricerca, estrazio-

ne, trattam
ento, trasporto ed utilizzo degli idrocarburi;

non considerano che gli idrocarburi sono diventati la
fonte prim

aria di energia e servono per cucinare i nostri
cibi, riscaldare le nostre case e produrre l'energia elettri-
ca che tutti i giorni usiam

o in tanti m
odi.  Va raggiunto

un punto di equilibrio prim
a di arrivare, in caso di penu-

ria di derrate alim
entari ed energia, a dover decidere chi

ed a giudizio di chi deve vivere o sopravvivere e con
quali risorse; senza una dialettica razionale e non pre-
giudiziale lo sbocco, in un prossim

o futuro, potrebbe
essere l'uso della forza.  Negli ultim

i anni è un continuo
fiorire di previsioni catastrofiche che anticipano situa-
zioni di degrado am

bientale che fra qualche decennio
diventeranno irreversibili con effetti catastrofici sulla
vita del pianeta terra. Il problem

a, denunciato dalla
com

unità scientifica m
ondiale, non può essere  solo

“denunciato”;  servono soluzioni; va fatta qualche rifles-
sione sulle  scelte passate e su quelle future; ad esem

-
pio quella energetica; l'abbandono della  produzione di
energia dal nucleare ha avuto effetti devastanti, aveva i
suoi problem

i com
e lo sm

altim
ento ed il trattam

enti
dei rifiuti, m

a era di  gran lunga la più pulita e sicura;
quella scelta ci ha consegnato alla produzione di ener-
gia  quasi totalm

ente da fossili trascurando quello che,
facilm

ente intuibile,  sarebbe poi accaduto con l'incon-
tenibile aum

ento di biossido di carbonio nell'atm
osfe-

ra nel m
entre un utilizzo m

assiccio dell'eolico  e del
fotovoltaico è tutto di là da venire. Per le “rinnovabili”
servono investim

enti m
assicci in tem

pi relativam
ente

brevi (qualche decennio) e soluzioni tecnologiche  che
nessun paese può affrontare da solo e devono essere
risolti i problem

i legati alla continuità di produzione
dell’energia  indipendentem

ente dalle condizioni delle
correnti atm

osferiche (vento) e dall'alternarsi del giorno

e  della notte. L'energia elettrica
deve essere disponibile  sem

-
pre anche se il vento non spira
e durante la notte; anche in
assenza di vento e quando il
sole è tram

ontato le nostre
case e le nostre città devono
essere illum

inate, i treni devo-
n o circolare, gli ospedali devo-
no operare ed i nostri elettro-
dom

estici devono poter fun-
zionare. E' da m

ettere in conto
un lungo periodo “transitorio” in

cui rinnovabili e tradizionali devo-
no convivere con costi di investim

ento e di conduzio-
ne facilm

ente im
m

aginabili.  Sarebbe com
pito delle

com
ponenti del genere um

ano più erudite  e social-
m

ente evolute e che ricoprono incarichi di responsabi-
lità (politici, sindacalisti, opinionisti, m

inistri di culto,
giornalisti ed intellettuali in genere) farsi carico di sensi-
bilizzare l'opinione pubblica sulle scelte da fare analiz-
zandone con serietà m

a con serenità i pro ed i contro
senza nascondere nulla com

presa la necessità di conti-
nuare a garantire le condizioni di vita attuali; soprattut-
to non farne oggetto di critiche sconsiderate per inse-
guire facili populism

i o consensi politici m
om

entanei; e
senza m

ai trascurare che oltre 7 m
iliardi di individui in

futuro potrebbero anche vivere m
eglio m

a senza un
presente che gli consente di vivere oggi non hanno
futuro. Il pericolo da non sottovalutare è che rifiutando
ciò che ci ha consentito i progressi degli ultim

i decenni
senza alternative valide porterà l'um

anità indietro di
qualche secolo con le possibilità di vita e di sopravvi-
venza di allora.  Abbiam

o assistito ultim
am

ente ai m
ali

prodotti ed alle conseguenze del m
ovim

ento NO VAX.
Uno dei tanti esem

pi di irresponsabilità sociale al pari di
NO TAV, NO TAP, e NO TANTE ALTRE COSE; autentiche
trappole che catturano con eccessiva facilità l'attenzio-
ne, la condivisione ed il sostegno delle persone (soprat-
tutto i più giovani); andrebbero evitati e sm

ascherati.
Sarebbe una bella prova di onestà intellettuale, anche
col senno del poi, se qualcuno, oggi, ci dicesse se il
rischio potenziale dal nucleare che si voleva evitare è
m

aggiore o m
inore del rischio reale dovuto all'effetto

serra; ci aiuterebbe a “capire” e, forse, accettare, perché
allo stato attuale senza alternative, tutto ciò che concer-
ne gli idrocarburi in attesa di uno sviluppo su larga scala
delle “rinnovabili” per eventualm

ente  sostituirli.
La TAV.E' un progetto europeo di vasto respiro cofi-
nanziato dall'Europa. La tratta Torino Lione fa parte del
ram

o che attraverserà tutta l'Europa dalla Spagna
all'Ucraina ed è vitale per la m

ovim
entazione delle per-

sone e delle m
erci nel prossim

o futuro. Non sarà l'ana-
lisi un po' casereccia di un solo paese a decretarne la
vita o la m

orte. Com
unque si farà; forse bypassando

l’Italia. E noi rischiam
o di essere tagliati fuori dagli inve-

stim
enti e dai grandi progetti europei. Circa 150 anni fa

veniva costruito il tunnel del Frejus; un opera faraonica
per quei tem

pi e con costi facilm
ente im

m
aginabili; m

a
fu realizzata; forse a sostenere il progetto non fu la
dom

anda quanti treni al giorno passavano allora m
a

quanti ne sarebbero passati nel futuro.

Sviluppo: un contenitore concettuale funzionale ad una sem
pre m

iglio-
re qualità della vita che può contenere tutto: m

aggiore disponibilità  e
m

igliore qualità di risorse necessarie, necessità  assoluta di econom
izza-

re quelle non riproducibili razionalizzandone l'uso, necessità assoluta di
non com

prom
ettere la capacità di rigenerazione i quelle riproducibili,

necessità di rendere, ove possibile, le risorse utilizzate in grado di ripro-
dursi e senza lasciare traccia del loro utilizzo (no scarti), im

perativo asso-
luto di non com

prom
ettere la possibilità di vita sulla terra delle  future

generazioni in crescita continua negli ultim
i 100 anni e sem

pre più biso-
gnose di nuove e m

aggiori risorse in grado di garantire qualità di vita
sem

pre m
igliori. Lo sviluppo eco sostenibile può essere tutto questo e di

più e rispondere a tutto questo. Del problem
a bisogna parlare conside-

rando i m
ezzi tecnologici di cui attualm

ente disponiam
o e senza com

-
prom

ettere la qualità della vita attuale e lo sviluppo dem
ografico ten-

denziale degli ultim
i 100 anni. Bisogna anche cercare di prevenire form

e
di intolleranza o di rigetto di tutto ciò che ha consentito all'um

anità la
qualità delle vita attuale pena il ritorno a qualche secolo fa con la quali-
tà della vita e la capacità di sopravvivenza  e di sviluppo dem

ografico di
allora.  Da dati statistici negli ultim

i 100 anni la popolazione m
ondiale,

da sem
pre falcidiata da epidem

ie, guerre e carestie, è passata da poco più
di 1,5 m

iliardi di unità ad oltre 7,5 m
iliardi di unità con  una accelerazio-

ne esponenziale negli ultim
i 70 anni; negli anni 50 del secolo scorso la

terra ospitava circa 2,5 m
iliardi di unità, ai nostri giorni ne ospita circa 7,5

m
iliardi; negli anni 50 del secolo scorso la terra riusciva a garantire una

alim
entazione  sufficiente al 50%

 delle popolazione allora presente, ai
nostri giorni questa stessa terra riesce a garantire una alim

entazione  suf-
ficiente ad oltre il 90%

 della popolazione attualm
ente presente. Fino a

m
eno di 100 anni fa la m

ortalità infantile, com
plice una cattiva e scarsa

alim
entazione unitam

ente a condizioni igienico sanitarie scarse e m
alat-

tie endem
iche, non consentiva  ad una parte notevole dei nati vivi di rag-

giungere l'età adolescenziale; la vita m
edia non superava i 60 anni; ai

nostri giorni la m
ortalità infantile è quasi scom

parsa  nei paesi evoluti e
si è fortem

ente ridim
ensionata negli altri paesi; il decesso di un neonato

è un evento raro ed ha titolarità di notizia giornalistica  di livello nazio-
nale ; con il m

assim
o rispetto e le m

assim
a com

prensione per le fam
iglie

colpite da questi eventi dolorosi e con l'augurio di poter garantire sem
-

pre il m
assim

o ed il m
eglio a tutti, a sostegno dei progressi fatti, va ricor-

dato che  solo 70/80 anni fa si partoriva ancora in casa e, spesso, in caso
di com

plicanze, insiem
e al neonato m

oriva anche la m
adre nel silenzio

più totale; non c'erano servizi di pronto intervento, gli ospedali erano
pochi e le cure m

ediche erano pressoché inaccessibili a tanta parte della
popolazione; dagli anni 50 del secolo scorso la vita m

edia  e cresciuta di
oltre il 40%

. Il bilancio globale degli ultim
i 100 anni è sicuram

ente posi-
tivo. Il tutto è legato ad una sem

pre m
aggiore quantità e m

igliore quali-
tà di energia disponibile; ad una m

aggiore e m
igliore qualità delle der-

rate alim
entari disponibili; alla disponibilità di cure m

ediche e prodotti
farm

aceutici in grado di  curare quasi tutte le m
alattie di origine  batteri-

ca (gli antibiotici) o di attenuare fortem
ente gli effetti delle m

alattie di ori-
gine virale (i vaccini);  ad acqua potabile  e per la cura della persona in
quasi tutte le case unitam

ente a sistem
i di collettam

ento e trattam
ento

dei rifiuti organici; a m
ezzi m

eccanici in grado di alleviare le fatiche più
gravose; a disponibilità  in quantità pressoché illim

itata  di m
aterie prim

e
di sintesi che costituiscono la m

ateria base  per una  infinità di m
ezzi,

strum
enti ed oggetti di uso quotidiano (la fam

igerata plastica). Elem
enti

essenziali, oltre a quantità e qualità di derrate alim
entari ed energia

disponibile, sono anche m
ezzi e m

odalità adeguati di produzione, con-
servazione, trasposto e distribuzione delle risorse disponibili, recupero
con contestuale  riciclo o distruzione  razionale dei m

ateriali di scarto. Un
esem

pio per tutti. La m
ela prodotta in Val Di N

on (Trentino) può essere
m

angiata a Palerm
o (Sicilia) dopo 8/10 m

esi dal suo raccolto perché si
dispone  di am

bienti clim
atizzati dove conservarla, adeguati trattam

en-
ti che la difendono  dagli attacchi dei m

icroorganism
i im

pedendone la
m

arcescenza, m
ezzi di trasporto adeguati  che ne consentono la m

ovi-
m

entazione, infrastrutture varie  (strade autostrade e ferrovie ) che ne
consentono il trasporto, strutture di distribuzione che la rendono acces-
sibile a tutti. Tanta energia consum

ata nei vari passaggi e processi di
lavorazione sia sotto form

a di energia elettrica che m
eccanica ci dice che

servono e bisogna accettarle sul nostro ter-
ritorio le centrali per la produzione di
energia elettrica, le reti di trasporto e
distribuzione dell'energia elettrica,
l'approvvigionam

ento e l'utilizzo
dei m

ateriali per la produzione
dell'energia elettrica ( allo stato
attuale prevalentem

ente idrocar-
buri, ed ove possibile m

ateriali di
scarto); bisogna accettare  gli
im

pianti che producono le m
aterie

prim
e  (soprattutto acciaio) per la

costruzione di  m
ezzi per la m

ovim
en-

tazione  (autocarri e treni), bisogna accetta-
re di costruire o adeguare la rete viaria (strade
autostrade e ferrovie), bisogna accettare sul territorio
gli im

pianti per  il trattam
ento dei m

ateriali di scarto (valorizzatori di
vario genere o inceneritori per quelli non diversam

ente utilizzabili),
bisogna accettare m

anufatti ad elevato im
patto

am
bientale com

e capannoni ed im
pianti industria-

li in genere. L'um
anità tutta deve accettare e convi-

vere con tutto ciò che le serve possibilm
ente

razionalizzando, econom
izzando e riutiliz-

zando m
a senza rifiutare o crim

inalizzare
ciò  che le consente di vivere o soprav-
vivere.
Plastica.Una considerazione specifica
va fatta sulla plastica. Si sente sem

pre
più spesso parlare di volerne vietare la
produzione e l'utilizzo. Buona parte
delle plastiche oggi utilizzate, com

e
N

YLO
N

, PVC, PO
LIPRO

PILEN
E,

POLIETILEN
E, sono nate o si sono

sviluppate nei prim
i decenni del

secolo scorso e sono utilizzate in
tutti i settori: tessile, oggettistica di
tutti i tipi, attrezzature dom

estiche
ed elettrodom

estiche, sanitari, infissi,
auto, tubazioni, contenitori per la conserva-
zione di ogni tipo di m

ateriale.  Qualità essenziale di ogni tipo di plasti-
ca sono in generale buona resistenza agli agenti chim

ici ed atm
osferici,

non conducibilità elettrica e bassa conducibilità term
ica, buona resisten-

za m
eccanica, buona lavorabilità, basso peso, im

perm
eabilità all'acqua.

L'im
perm

eabilità all'acqua ne fa un ottim
o m

ezzo per la conservazione
di m

olte derrate alim
entari, com

e la pasta secca (deteriorabile nel m
edio

tem
po dall'um

idità), o di prodotti farm
aceutici m

ono usabili in genere
(pillole ). La resistenza  agli agenti chim

ici ne fa un ottim
o prodotto per

le reti di distribuzione di acqua e gas, delle reti fognarie e per gli im
pian-

ti industriali in genere, il basso peso e l'elevata lavorabilità ne fa un otti-
m

o prodotto per l'oggettistica in genere e per la com
ponen-

tistica più varia; la sua bassa conducibilità term
ica, il

basso peso, la buona lavorabilità, il possibile riuti-
lizzo e la possibilità di crearne senza lim

iti ne ha
consentito un utilizzo m

assiccio nel tessile che
forse oggi, a livello m

ondiale, supera com
-

plessivam
ente quello di tutte le fibre natu-

rali m
esse insiem

e (lino, cotone, canapa e
lana); le fibre naturali sono a produzione
lim

itata perché legate a cicli naturali e bio-
logici non m

odificabili. Uno degli elem
en-

ti di forza, com
e la resistenza agli agenti

chim
ici ed atm

osferici, ne fa anche uno
degli elem

enti di debolezza generandone il
rifiuto. Tracce di plastica si trovano dapper-
tutto e se ne tem

e l'ingresso nella catena alim
en-

tare con effetti im
prevedibili.  Spesso vengono

m
ostrate im

m
agini di considerevoli quantità di plasti-

c
a

trovate nell'addom
e di anim

ali m
arini com

e cetacei e tartarughe e che ne
causa la m

orte; va detto che quella  plastica non sem
bra essere stata

m
etabolizzata dall'apparato digerente di quegli anim

ali e, forse, ne ha
provocato la m

orte per congestione intestinale o asfissia m
a non per alte-

razione del ciclo biologico; preoccupa pure la grande quantità di m
icro-

particelle di plastica disperse nei m
ari e che potrebbero essere ingerite

dalla fauna m
arina, m

a se la plastica non viene m
etabolizzata dall'appa-

rato digerente della fauna m
arina si tratta di m

ateriale inerte che viene
espulso allo stato in cui è stato ingerito e non com

porta alcuna alterazio-
ne del ciclo biologico della fauna m

arina; vengono anche m
ostrate

im
m

agini di autentiche “isole di plastica” che le correnti
m

arine hanno form
ato negli oceani; sono im

m
agini ad

alto effetto em
otivo che non aiutano ad im

postare
un ragionam

ento razionale. Un sistem
a  di rici-

clo, sm
altim

ento e distruzione  del non rici-
clabile più razionale e scevro  da chiusure
pregiudiziali potrebbe evitare tali effetti
negativi e ne potrebbe ulteriorm

ente con-
sentire lo sviluppo e l'utilizzo com

e m
ate-

ria  prim
a inesauribile alternativa o ausi-

liare  a m
ateriali  com

e m
etalli, legno e

fibre naturali la cui disponibilità globale,
allo stato attuale, oltre che insufficiente al

frabbisogno  m
ondiale  di oltre 7 m

iliardi di
individui, è da valutare quanto m

odificabile
perché il ciclo naturale di creazione e form

azio-
ne  di questi m

ateriali non è m
odificabile m

a si può
agire solo su uno sfruttam

ento o produzione più inten-
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In Italia il “Piano d’azione per la sostenibilità am
bientale dei consum

i della pubblica am
m

inistrazione” ha definito tre obiettivi am
bientali strategici, ovvero efficienza e risparm

io
nell'uso delle risorse, in particolare dell’energia e conseguente riduzione delle em

issioni di C
O

2, riduzione dell’uso di sostanze pericolose e riduzione quantitativa dei rifiuti

Sviluppo eco sostenibile: accoppiata m
agica

su cui andrebbero fatte delle riflessioni…
Niente è a costo zero, per ogni cosa ci sono
dei pro e dei contro ed alla fine ne va fatta

una valutazione globale prima di accettare o rifiutare
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Capitolina approva proposta sunuovo regolamento unico

Anche a gennaio 2019 Atac ha rag-
giunto risultati record per ricavi da
vendite e multe agli evasori. I risul-
tati migliorano la buona perfor-
mance registrata nel 2018, che ha
visto i ricavi in aumento del 2,6% e
le sanzioni agli evasori in crescita
del 15% rispetto al 2017. Lo fa sape-
re l’azienda in una nota. A gennaio
2019 Atac ha registrato un aumen-
to dei volumi di titoli venduti del
10,9% rispetto allo stesso mese del
2018 grazie in particolare alla cre-

scita significativa della vendita dei
Bit, che ha segnato un +12,4%
rispetto a gennaio 2018. I ricavi
hanno superato i 21 milioni di
euro, oltre un milione di euro in
più rispetto allo stesso mese del
2018. Il 2018 si era chiuso segnando
un volume complessivo di titoli
venduti superiore a quota 100
milioni, con ricavi in crescita del
2,6% rispetto al 2017. Sono stati
scoperti in media 550 evasori al
giorno. Anche nel settore controlli

e sanzioni c’è stato un notevole
miglioramento. Nel primo mese
del 2019, rispetto a gennaio 2018, i
passeggeri controllati sono aumen-
tati del 40%, superando i 290 mila,
con una crescita del 30% delle san-
zione elevate. Complessivamente
sono state effettuate quasi 17 mila
multe. Ogni giorno, quindi, sono
state trovate in media quasi 550
persone senza biglietto. Nel 2018 il
numero complessivo delle sanzio-
ni era cresciuto del 15% rispetto al

2017. Migliora notevolmente anche
il dato relativo alle multe pagate
entro i primi cinque giorni, grazie
alla fornitura di pos alle squadre di
verifica che consentono il paga-
mento immediato con bancomat.
Nel primo mese del 2019 gli incas-
si delle sanzioni pagate entro i
primi cinque giorni sono aumenta-
ti del 92% rispetto allo stesso mese
del 2018. Nel 2018 questa voce di
incassi era cresciuta del 39% rispet-
to al 2017.

Si aprirà il sipario del teatro Olimpico il
20 febbraio per “Alice”, lo spettacolo
dei Momix, in cartellone fino al 3
marzo, a Roma in prima mondiale. La
compagnia di Moses Pendelton, che ne
è  fondatore, coreografo e direttore arti-
stico, ha già alle spalle 38 anni di attivi-
tà e di successi, continuando sempre a
stupire il pubblico con le sue magiche e
giocose  suggestioni. “Alice nel paese
delle meraviglie” è un classico delle
favole, ma è una storia surreale e assur-
da, e queste sono le caratteristiche che
Pendleton ha voluto esaltare nella sua
opera. Ha voluto reinterpretare la favo-
la di Lewis Carroll, rappresentandone
l’aspetto onirico, non solo di sogno, ma
anche di “incubo”.  In realtà “Alilce” è
la storia di un incubo, piuttosto che un
sogno, perché  i vari personaggi sono
spesso inquietanti e aggressivi.
Pendleton non ha vuole copiare Alice,
ma ne ha voluto illustrare il mistero, la
sorpresa, la curiosità, lasciando ampi
spazi anche all’immaginazione. Entra

nella tana del Bianconiglio, che è un
mondo magico in cui il corpo umano si
trasforma e niente è ciò che appare. Ed
è proprio l’immaginazione che guida la
metamorfosi delle forme. La maggior
parte delle idee - sostiene il coreografo -
sono scaturite durante le prove, osser-
vando e studiando le immagini, i corpi
e  gli oggetti protagonisti della scena.
La tecnica dei Momix è sperimentale: i
personaggi e le storie si creano da sé,
mentre si prova sul palco in un’atmo-
sfera di totale pazzia. Questo è il caso
del “bruco”, che si è formato dall’aggre-
gazione di varie palle. Oppure lo
Stregatto, personaggio effimero che
appare e scompare,  creato con tecnolo-
gia robotica, con video e proiezioni di
gatti. Questo gatto poi diventa drago
cinese e poi spirale, così come avviene
nei sogni. Alice è una bimba sperduta
in un universo fantasmagorico. Sul  suo
vestitino  bianco  e sui suoi capelli è
possibile fare delle proiezioni, così lei si
trasforma e si camuffa, come se fosse un

camaleonte. Ci sono due Alice: una  più
dolce e luminosa  e una più folle e oscu-
ra. Alle immagini luminose sono affian-
cate immagini più oscure, per sottoli-
neare la dicotomia tra sogno ed incubo.
E questo è sottolineato anche dalla
musica. La colonna sonora, che è stata
modello ispirativo  dell’opera, secondo
Pendleton deve essere indicativa e
significativa: è una compilation di
musiche di diversi compositori  in cui
compaiono pezzi rielaborati da musici-
sti rock. Con la storia di Alice i Momix
spingono la fantasia in percorsi  ine-
splorati di fusione tra danza, costumi,
corpi  e  luci. 

Iolanda Dolce

Sedici persone indagate, oltre
250mila euro sequestrati,
richiesta di esibizione di docu-
menti al Dipartimento VIII
delle Attività produttive del
Comune di Roma, e perquisi-
zioni personali, domiciliari e
locali. E’ il bilancio di un’ope-
razione in queste ore il nucleo
di polizia valutaria della
Guardia di Finanza e la Polizia
Locale del X Gruppo (Ostia)
stanno conducendo su ordine
della procura di Roma nel-
l’ambito di una inchiesta
(coordinata dall’aggiunto
Paolo Ielo e seguita dal pm
Antonio Clemente) su una
associazione per delinquere
che, puntando all’illecito arric-
chimento, gestiva autorizza-
zioni e permessi amministrati-
vi per occupazione di posta-
zioni riservati al commercio
degli ambulanti. Oltre al reato
associativo, sono contestati, a

seconda delle posizioni, quelli
di induzione indebita a dare o
promettere utilità’, falso ideo-
logico e materiale ed estorsio-
ne. Nell’inchiesta sui permessi
per le postazioni dei venditori
ambulanti, coordinata dal pro-
curatore aggiunto Paolo Ielo e
affidato al pm Antonio
Clemente, sono indagati tra gli
altri un dirigente del Comune
ed esponenti della famiglia
Tredicine che storicamente a
Roma gestisce parte del com-
mercio degli ambulanti.
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Facilitare l’accesso alle informazioni e garan-
tire la massima trasparenza dell’azione
amministrativa, anche grazie al digitale. È la
finalità della proposta per un nuovo regola-
mento sull’accesso a informazioni, dati e
documenti dell’Amministrazione, approvata
dall'Assemblea Capitolina con 26 voti a favo-
re, 5 astenuti e un solo contrario.
Il testo, approdato in aula dopo i pareri dei
Municipi, regolamenta tutte le diverse moda-
lità di accesso alla documentazione ammini-
strativa garantite dal legislatore, introducen-
do per la prima volta nella storia di Roma
Capitale il diritto degli amministratori capi-
tolini e municipali ad avere accesso diretto al
sistema informatico di gestione documentale
del Comune, in modo che possano acquisire
senza l'intermediazione degli uffici ogni
documento ritenuto utile per l'espletamento
del mandato elettorale. Per i cittadini è previ-
sta la possibilità di effettuare in autonomia le
copie dei documenti richiesti attraverso l’uso
di apparati digitali, senza pagare i diritti di
copia, evitando così lo spreco di carta e alleg-
gerendo allo stesso tempo il lavoro degli uffi-
ci. "Il nuovo regolamento abroga il preceden-

te del 2003 e introduce una disposizione di
portata rivoluzionaria sotto il profilo della
trasparenza: ogni consigliere potrà accedere
con proprie credenziali alla documentazione
in qualsiasi momento”, commenta l’assesso-
ra a Roma Semplice Flavia Marzano.
“Ulteriore novità introdotta dalla
Commissione Roma Capitale, Statuto e
Innovazione Tecnologica presieduta da
Angelo Sturni – che ringrazio per il grande
lavoro in sinergia – è la pubblicazione sul
portale istituzionale di tutte le proposte di
deliberazione dell'Assemblea Capitolina e
dei Consigli municipali, già nel momento in
cui esse sono iscritte all'ordine del giorno
delle sedute”. Il nuovo regolamento unico è
poi finalizzato a garantire trasparenza e tute-
la del ruolo della stampa:  si evita la possibi-
lità che i dirigenti capitolini possano adottare
provvedimenti di rigetto sulla base di mere
valutazioni di opportunità in relazione a pre-
sunti danni d’immagine per l’amministrazio-
ne derivanti dall’ostensione dei documenti o
dati richiesti. Infatti si responsabilizza il per-
sonale dirigente, rispetto alle richieste di
accesso che provengano da organi di stampa,

a “verificare con la massima cura la veridici-
tà e l’attualità dei dati e dei documenti rila-
sciati, onde evitare che il dibattito pubblico si
fondi su informazioni non affidabili o non
aggiornate”. "La trasparenza è un punto
essenziale. In questo senso, la Commissione
Roma Capitale, Statuto e Innovazione
Tecnologica ha prodotto alcuni emendamen-
ti con la partecipazione di maggioranza e
opposizione”, spiega il presidente della
medesima Commissione, Angelo Sturni. “Il
regolamento è stato così arricchito con due
punti in particolare: il primo riguarda la pub-
blicazione del testo integrale di alcune cate-
gorie di proposte di deliberazione che hanno
iniziato il loro iter. Si tratta di una misura che
la cittadinanza richiedeva da tempo. Il secon-
do punta a una norma per facilitare e pro-
muovere i dati in formato aperto. Open data
anche per le attività politiche, come ad esem-
pio il numero di presenze in Aula o le vota-
zioni in Assemblea Capitolina sui provvedi-
menti. Dobbiamo fare in modo che la cittadi-
nanza conosca in modo chiaro quali siano gli
atti e le attività portate avanti dai consiglieri
capitolini nel concreto”.

Roma è la decima città per congestio-
ne del traffico al mondo. Con 254 ore
passate al volante per guidare, la
capitale italiana è seconda a Bogotà
che ne conta 272. E' quanto emerge
dalla classifica della società di ricerca
INRIX, che annualmente compila il
Global Traffic Scorecard. L'analisi si
riferisce al 2018 e compara il traffico
e i suoi trend di oltre 200 città in 38
diversi paesi. "In termini di ore perse
nella congestione del traffico" la lista
è dominata dalle città europee. Nella

top ten della classifica in questione
queste sono 8 su 10. In testa c'è
Mosca, seguita da Istanbul, Bogotà,
Città del Messico e San Paolo.
Londra è sesta seguita da Rio de
Janeiro, Boston e San Pietroburgo.
Gli Stati Uniti per il traffico spendo-
no 87 miliardi di dollari l'anno.
Secondo i calcoli di Cnbc, si tratta di
circa 1.348 dollari a guidatore.
Sempre per lo studio INRIX, Boston,
Washington e Chicago sono le tre
peggiori città d'America per le ore

perse annualmente dai guidatori al
volante. Sono 164 le ore, poco meno
di una settimana, che a Boston gli
automobilisti trascorrono al volante.
Una perdita in termini di produttivi-
tà pari a 4,1 miliardi, o 2.291 dollari a
guidatore. Per questo motivo la capi-
tale del Massachusetts è l'unica città
americana che rientra nella top ten
della classifica in questione. Mentre i
guidatori di Washington e Chicago
perdono al volante rispettivamente
155 e 138 ore.

Doppio colpo per Atac: più biglietti (2,6%) e sanzioni (15%)

I Momix al Teatro Olimpico
in prima mondiale con “Alice”

Termini: la Polizia Ferroviaria 
ha arrestato un uomo con un kg.
di ovuli di eroina nello stomaco 

Traffico 
e permanenza 
in auto, Roma 

sul tetto 
del mondo

Ambulanti e permessi, ‘visita’ negli uffici
comunali di Gdf e Polizia di Roma Capitale 
sedici indagati e sequestro per 250mila euro

Quasi un chilo di eroina in ovuli nello stomaco, e un altro mezzo
chilo in borsa. A scoprirlo sono stati gli agenti del Compartimento
Polizia Ferroviaria per il Lazio, impegnati nei consueti servizi di
osservazione e controllo svolti nello scalo di Roma Termini ai fini
della prevenzione e repressione dei reati commessi nell’ambito fer-
roviario. Nella circostanza, a insospettire gli agenti era l’atteggia-
mento tenuto da un uomo – un extracomunitario – che, alla vista del
personale della Polizia Ferroviaria, cambiava repentinamente dire-
zione dirigendosi verso uno dei sottopassaggi presenti nello scalo
ferroviario aumentando nel contempo il passo. L’uomo e’ stato
bloccato e controllato, e le ragioni del comportamento dello stranie-
ro erano subito chiare: infatti dal controllo della borsa che portava
con se’ venivano rinvenuti numerosi piccoli ovuli che, da una prima
analisi, risultavano contenere eroina, per un peso di mezzo chilo
circa. Nel corso del controllo gli operatori della Squadra di Polizia
Giudiziaria Compartimentale, considerate le caratteristiche degli
involucri rinvenuti ed il comportamento che la persona fermata ha
continuato a mantenere, decidevano, in accordo con la procura
della Repubblica di Roma, di far sottoporre l’uomo ad una visita
presso un ospedale romano. E l’esame ha permesso di rilevare che,
all’interno del proprio corpo, la persona fermata deteneva un rile-
vante numero di involucri – 77 – dello stesso tipo di quelli rinvenu-
ti nella borsa. Ovuli che sono stati quindi recuperati, e per l’extraco-
munitario c’e’ stato il processo con rito direttissimo, con condanna
a 4 anni di detenzione.
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Avrebbero truccato gli appalti
per l’affidamento di alcuni ser-
vizi pubblici dei Comuni di
Melilli e Francofonte, in pro-
vincia di Siracusa. 
Per questo, con un’operazione
chiamata “Muddica”
(“Mollica”), i poliziotti del
commissariato di Priolo
Gargallo hanno arrestato (ai
domiciliari) i sindaci dei due
Comuni, di Mellilli Giuseppe
Carta e di Francofonte Daniele
Lentini. 
Altre 7 misure riguardano un

assessore, sospeso del suo inca-
rico negli uffici pubblici, e
imprenditori che sono stati
sospesi dalla loro attività. Le
misure cautelari coercitive ed
interdittive sono state emesse
dal gip del Tribunale di
Siracusa. 
Gli indagati sono accusati di
aver commesso reati contro la
pubblica amministrazione, la
fede pubblica ed il patrimonio,
in merito a procedure di affida-
mento di lavori e servizi da
parte di uffici pubblici.

Beppe Grillo sarcastico e
polemico con gli abruz-
zesi dopo il pesante
risultato del suo partito
alle Regionali: "Hanno
deciso e hanno fatto
benissimo - ha detto il
comico durante uno spet-
tacolo a Bologna - ma
chiedo che ci diano
indietro i 700mila euro
che gli abbiamo dato
l'anno scorso, le 4 ambu-
lanze e gli spazzaneve a

turbina...". Poi verso la
fine dello spettacolo è
partita anche una dura
contestazione da parte di
un gruppo di attivisti no-
vax ha esposto uno stri-
scione e contestato
Grillo.
Tutto è stato scatenato
dall’adesione del comico
ligure al Manifesto pro-
mosso dal virologo
Roberto Burioni. Verso
la fine dello spettacolo,

una quindicina di perso-
ne si è alzata in piedi
nella prima fila della
balconata del teatro.
Negli striscioni c'era
scritto "Libertà di scelta"
e "I morti da vaccino esi-
stono - Grillo dimissioni
subito". Anche alcune
persone dalla platea
hanno urlato contro
Grillo che è stato costret-
to a interrompere il suo
monologo e ha cercato di

dialogare con i contesta-
tori, silenziati e fischiati
dagli altri spettatori.
Di fronte alle accuse di
tradimento, Grillo ha
risposto: "Non ho tradi-
to, non sono più il capo
politico di un partito.
Non venite a menarmela:
con quello che ho fatto
per questo Paese, io non
me lo merito. A volte la
sanità è mancanza di
informazione".

C’è anche l’Hamburgheria di Eataly al Torino Outlet Village
di Settimo Torinese tra le 29 “imprese fantasma” sequestrate
dai carabinieri nell’ambito dell’operazione Avatar, per rici-
claggio, auto-riciclaggio, trasferimento fraudolento di valori,
truffe e frodi bancarie L’indagine del Nucleo investigativo
era partita dal ritrovamento di 600.000 euro in contanti e 75
lingotti d’oro in uno store box di Torino, in corso Giulio
Cesare, intestato a uno degli imprenditori arrestati.
Si tratta di Giuseppe Soldano che all’interno dell’outlet di
Settimo aveva aperto l’agriamburgheria di Eataly, esercizio
commerciale finito sotto sequestro, insieme ad altre 28
imprese, nell’ambito dell’indagine Avatar. Elio Miegge, 59
anni, Luca Villata, 49 anni, Simone Marietta, 40 anni e Luca
Pifferi, 50 anni, sono i nomi degli altri fermati dai carabinie-
ri. I carabinieri del comando provinciale di Torino, supporta-
ti da quelli di Cosenza, Milano e Vercelli, hanno eseguito un
decreto di sequestro preventivo di 29 società per reati di rici-
claggio, auto-riciclaggio e trasferimento fraudolento di valo-
ri: le imprese fantasma – 8 delle quali con relative unità
immobiliari, 79 conti correnti bancari, 25 carte postepay e
prepagate, 6 autovetture contanti e lingotti in oro per un tota-

le, escluso il valore delle società, di 2,5 milioni di euro - ope-
ravano nel settore energetico e consulting finanziario.
L’attività rientra nell’ambito dell’indagine Avatar, che ha
permesso nei giorni scorsi di arrestare sei imprenditori. È
stato accertato che il gruppo criminale, con il coinvolgimen-
to a vario titolo di 31 indagati, mediante reiterate intestazio-
ni fittizie e società create ad arte anche con uso di identità
false e inesistenti, ha indebitamente percepito fondi pubblici
e privati attraverso truffe, illecite detrazioni fiscali e frodi
bancarie per diversi milioni di euro.

Operazione Avatar, sequestrate 29
imprese ‘fantasma’. Tra queste nei guai 
anche l’Hamburgheria di Eataly a Torino

Nel 2017 i pensionati sono 16 milioni (-23mila rispetto al
2016, -738mila rispetto al 2008) e percepiscono in media un
reddito pensionistico lordo di 17.886 euro (+306 euro sull’an-
no precedente). Le donne sono il 52,5% e ricevono in media
importi annui di quasi 6mila euro più bassi di quelli degli
uomini. Continuano ad ampliarsi le differenze territoriali:
l’importo medio delle pensioni nel Nord-est è del 20,7% più
alto di quello nel Mezzogiorno (18,2% nel 2016, 8,8% nel
1983, primo anno per cui i dati sono disponibili). E’ la foto-
grafia scattata dall’Istat nel report “Condizioni di vita dei
pensionati” relativo agli anni 2016-2017. Nel 2016 e nel 2017
– è l’analisi dell’Istat – si confermano alcune tendenze in atto
da alcuni anni: la progressiva diminuzione dei pensionati e
dei percettori di pensione che risultano occupati, la riduzio-
ne del divario reddituale e il relativo miglioramento delle
condizioni di vita delle famiglie con pensionati rispetto a
quelle senza. In termini di importi medi, le differenze di
genere rimangono marcate anche se in riduzione: per le pen-
sioni di vecchiaia +72,6% a favore degli uomini nel 2005,
+62,1% nel 2016, +60% nel 2017). Il reddito pensionistico
netto dei pensionati residenti in Italia nel 2016 risulta in
media pari a 14.567 euro annui (+1,8% rispetto al 2015). Il
cumulo di più trattamenti pensionistici sullo stesso benefi-
ciario è meno frequente tra i pensionati di vecchiaia – riguar-
da il 28,2% dei pensionati – mentre è molto più diffuso tra i
pensionati superstiti (67,4%), in grande maggioranza donne
(86,5%). Continuano a scendere i percettori di pensione che
risultano occupati (411mila nel 2017, da 432mila del 2016; -
20,3% rispetto al 2011), uomini in tre casi su quattro. L’85%
svolge un lavoro autonomo, i due terzi risiedono al Nord e
quasi il 50% ha un titolo di studio superiore alla licenza
media (è circa un quarto per il complesso dei pensionati).

Pensionati, nel 2017 registrata 
una nuova  flessione. In dieci 
anni diminuiti di 738mila unità

Appalti truccati, Sindaci agli arresti in Sicilia

Elezioni in Abruzzo, Grillo sarcastico sul voto: “Gli abruzzesi devono
restituirci 700mila euro, quattro ambulanze e gli spazzaneve a turbina”
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Job Hopping...
ECCO PERCHÉ

CAMBIARE SPESSO
LAVORO NON

PAGA 
Definiti la job hopping generation, i Millennials
sembrano essere i lavoratori più inclini a cambiare
spesso impiego. La fedeltà all’azienda è un concet-
to decisamente fuori moda e i giovani professioni-
sti sono sempre più incoraggiati a fare esperienza
in aziende e ruoli diversi per fare carriera più velo-
cemente. Una strategia che a lungo andare non
sempre paga secondo gli esperti di Hays Response,
la divisione di Hays dedicata ai profili più junior.
“Si dà per scontato che crescita professionale e
aumento di salario si possano ottenere solo cam-
biando lavoro - affermano gli esperti di Hays
Response -. Tuttavia le promozioni si possono con-
quistare anche rimanendo all’interno della stessa
azienda e non sempre la soddisfazione professio-
nale deriva da un nuovo impiego. Prima di abban-
donare la nave, infatti, è bene chiedersi se si sono
sfruttate tutte le opportunità che l’attuale impiego
può offrire e, soprattutto, se si è fatto tutto il possi-
bile per raggiungere i propri obiettivi di crescita
all’interno dell’azienda”. Le generazioni più giova-
ni sono alla ricerca di una carriera diversificata e
prediligono percorsi professionali che offrono un
ampio ventaglio di ruoli. Cambiare lavoro è sicura-
mente utile per dare slancio al proprio curriculum,
ma è possibile raggiungere posizioni apicali anche
lavorando per molto tempo nella stessa azienda.
Per farlo è fondamentale avere in mente un chiaro
percorso di crescita, aggiornare costantemente le
proprie skill ed essere sempre pronti a nuove sfide.
Ecco 5 consigli per ottenere il massimo a livello
professionale, senza dover per forza cambiare
lavoro: 1. Non avere paura di chiedere Quando si è
alla ricerca di una nuova sfida è sempre bene par-
larne con il proprio capo. Generalmente entusia-
smo e proattività sono percepiti positivamente ed è
probabile che l’ambizione venga supportata. Se
non si avanzano richieste, è difficile venire accon-
tentati. 2. Considerare la possibilità di un trasferi-

mento Se l’azienda è grande e strutturata, con sedi
all’estero, si può prendere in considerazione l’idea
di trasferirsi per un periodo in un altro Paese.
Vivere e lavorare all’estero arricchisce incredibil-
mente il proprio bagaglio di conoscenze, senza
considerare che un mercato diverso comporta ine-
vitabilmente nuove sfide a livello professionale.
Infine, esperienze di questo tipo sono sempre
utili per mettersi in buona luce in vista di una
promozione. 3. Mantenersi sempre aggiornati
Quando si è nella stessa azienda da molto tempo
si tende a dormire sugli allori. È necessario,
invece, essere lungimiranti e avere ben presenti
gli obiettivi aziendali, aggiornando le proprie
competenze per adattarsi ai cambiamenti in
essere all’interno dell’organizzazione. 4. Non
accontentarsi Se si desidera crescere professio-
nalmente è necessario essere flessibili, ma
soprattutto proattivi. Non bisogna sedersi e
aspettare che promozioni e cambiamenti piova-
no dal cielo, ma darsi da fare per raggiungere i
propri obiettivi ed essere quindi artifici del pro-
prio successo. 5. Essere in grado di reinventarsi
Passare da un ruolo a un altro o da una divisio-
ne all’altra all’interno dell’azienda può essere un
ottimo percorso di crescita. Non bisogna temere
ad esempio di essere collocati in aree diverse da
quella in cui si lavora normalmente. La propria
conoscenza dell’azienda e della cultura organiz-
zativa sarà sempre un vantaggio e aiuteranno ad
adattarsi nella nuova posizione. Rimanere molto
tempo nella stessa azienda sicuramente non fa
per tutti e alcuni datori di lavoro semplicemente
non possono garantire una progressione di car-
riera a causa della struttura organizzativa.
Tuttavia, se le opportunità ci sono bisogna
fare di tutto per coglierle, assicurandosi di
avere sempre la giusta attitudine e le skill
necessarie.



Mauro Icardi non è più il capitano
dell’Inter. Il colpo di scena è arrivato
al termine dell’allenamento di rifini-
tura ad Appiano, prima della parten-
za della squadra per Vienna: il tecnico
Luciano Spalletti, condivisa la decisio-
ne con l’a.d. Beppe Marotta e il d.s.
Piero Ausilio presenti ad Appiano
stamattina, ha poi comunicato la scel-
ta alla squadra. Il tweet ufficiale
dell’Inter è arrivato alle 12.34. La
fascia viene ereditata da Samir
Handanovic, già dalla sfida di doma-
ni a Vienna, trasferta alla quale non
prenderà parte Icardi, che non figura
nella lista dei convocati. La svolta cla-
morosa, che sarà spiegata nel pome-

riggio in conferenza da Spalletti, va
letta dentro gli ultimi due mesi di
polemica continua tra il club e la
moglie-agente di Icardi, Wanda Nara.
Le esternazioni di Wanda hanno più
volte infastidito i dirigenti e lo stesso
allenatore: proprio nel vertice di ieri
tra Marotta e Spalletti era stato tocca-
to l’argomento. Nelle ultime settima-
ne è stata una escalation, da parte di
Wanda: i riferimenti alla possibile ces-
sione di Perisic per “problemi perso-
nali” e le parole relative a un Icardi
poco e mal servito dai compagni
hanno ulteriormente alzato i toni
della vicenda. Oltre che, evidente-
mente, aumentato ancor di più la

distanza tra Icardi e il resto dello spo-
gliatoio, sempre più insofferente alle
uscite della donna e di conseguenza
sempre meno in sintonia con il centra-
vanti argentino. Di qui la decisione,
quasi obbligata, del tecnico e del club.
Decisione che fa tornare alla memoria
la frattura tra Spalletti e un altro capi-
tano, Totti: era sempre febbraio, ma
del 2016, quando il capitano della
Roma fu allontanato dal ritiro prima
di un Roma-Palermo. La mossa, tra
l’altro, apre scenari sempre più con-
creti di una separazione a fine stagio-
ne tra il capitano e l’Inter: il rinnovo
del contratto, oggi, accostato alla
parola Icardi pare quasi un ossimoro.

Inter: Icardi non è più il capitano
Il club nerazzurro ha comunicato la decisione in mattinata attraverso il proprio profilo Twitter, la fascia
va ad Handanovic e non è convocato per Vienna. Ennesimo capitolo che s’inserisce nella querelle pre rinnovo
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Pubblicati gli scatti della campagna fotografica della
collezione Gucci Pre-Fall 2019 eseguiti, qualche mese
fa, tra le antiche dimore, le strade, gli scorci del Parco
Archeologico di Ercolano scelti non come scenario ma

come ambientazione per la campagna fotografi-
ca. Il progetto, frutto della collaborazione tra
Gucci e il regista e fotografo Harmony Korine
per una pubblicazione in edizione limitata, ha
visto il Parco Archeologico di Ercolano prota-

gonista degli scatti fotografici d’artista. Dopo
le iniziative di restauro e conservazione
della Casa che includono collaborazioni
con la DIA-Art Foundation di New York
City, i Cloisters all’Abbazia di
Westminster a Londra, la Galleria
Palatina a Palazzo Pitti a Firenze, la
Biblioteca Angelica a Roma e la necropoli
romana di Les Alyscamps a Arles, questo
nuovo progetto insieme alle immagini di
Harmony Korine, continua l’impegno di
Gucci a sostenere e promuovere il patri-

monio culturale in tutto il mondo. Il Parco
Archeologico di Ercolano assieme a quello di Pompei,
antiche città romane entrambe dichiarate patrimonio
dell’umanità dall’UNESCO, sono stati individuati dal
direttore creativo Alessandro Michele che crede fer-
mamente nella funzione essenziale del passato per
immaginare e perseguire il futuro, e quindi non può
essere dimenticato né trascurato. “La presenza di
Gucci, e dei grandi talenti professionali cui ricorre,
consente di mettere in dialogo eccellenze italiane di
due settori solo apparentemente sconnessi gli uni
dagli altri, ma invece percorsi da uno stesso lunghissi-
mo filo rosso di memoria e tradizioni artigianali-
dichiara il Direttore Francesco Sirano- Questa iniziati-
va avrà effetti benefici non solo contribuendo econo-
micamente a potenziare l’attività di conservazione e
valorizzazione del Parco, ma soprattutto aiuterà il sito
archeologico di Ercolano ad ampliare gli orizzonti
entro i quali viene conosciuto ed apprezzato anche al
pubblico che segue attraverso la moda l’impegno di
promozione culturale di Gucci”.

La nuova collezione Gucci 2019 immortalata tra le meraviglie del Parco Archeologico di Ercolano
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Tra pubblicità e storia



BENVENUTI A MARWEN
Un film di Robert Zemeckis. Con Steve Carell, Leslie Mann, Diane Kruger, Merritt Wever, Janelle Monáe Uscita 10 gennaio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 215 sale. Distribuzione Universal Pictures. Reduce da un pestaggio, l’illustratore Mark Hogancamp ha perso la memoria e la capacità di disegnare. Elabora la tragedia mettendo in scena nel proprio prato le gesta di un suo alter ego in un fittizio villaggio belga, durante la Seconda Guerra Mondiale. Hogie è infatti un pilota americano in lotta contro i nazisti e protetto dalle donne di Marwen, che sono poi la trasfigurazione delle donne che hanno aiutato Mark.La vera storia di Mark Hogancamp era già stata al centro di un documentario. Robert Zemeckis costruisce un film originale e sperimentale, ma in modo inutilmente appariscente, sovraccarico tematicamente e didascalico nella scrittura. Un tentativo coraggioso ma che finisce per snaturare un soggetto degno di migliore aderenza. CITY OF LIES - L'ORA DELLA VERITÀ
Un film di Brad Furman. Con Johnny Depp, Forest Whitaker, Toby Huss, Dayton Callie, Neil Brown Jr. Uscita 10 gennaio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 190 sale. Distribuzione Notorious Pictures. Russell Poole è un detective che ha dedicato gran parte della propria vita a investigare gli omicidi dei rapper Tupac Shakur e Notorious B.I.G., fino a giocarsi la carriera. Anni dopo viene contattato dal reporter Jack Jackson, che con un pezzo su quello stesso caso aveva vinto un Peabody Award. Le sue teorie però sono poi state sconfessate dai successivi procedimenti giudiziari e così, in cerca di una nuova verità, rintraccia Poole, che anche dopo aver lasciato il dipartimento ha privatamente continuato le indagini ed è pure restato in contattato con la madre di Christopher "Biggie" Wallace. I due cercano di mettere insieme i pezzi del puzzle e identificano una cospirazione poliziesca, che si collega anche allo scandalo del distretto corrotto di Rampart.

NON CI RESTA CHE IL CRIMINE
Un film di Massimiliano Bruno. Con Alessandro Gassmann, Marco Giallini, Edoardo Leo, Gianmarco Tognazzi, Ilenia Pastorelli Uscita 10 gennaio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 378 sale. Distribuzione 01 Distribution. 
E se improvvisamente vi ritrovaste negli anni ’80? È quello che succede a tre improbabili amici che hanno fatto dell’arte di arrangiarsi uno stile di vita. Siamo a Roma nel 2018 e i tre decidono di organizzare un "Tour Criminale" alla scoperta dei luoghi simbolo della Banda della Magliana. Ma per uno scherzo del destino è proprio nel 1982, fra i componenti di quella banda criminale, che i nostri eroi si ritrovano catapultati.Non ci resta che il crimine è una tipica commedia-idea dove l'idea di partenza è promettente, peccato che lo spunto si esaurisca subito. Le gag allineate come birilli vanificano il potenziale di una storia che poteva far leva sui nostri ricordi. Edoardo Leo nei panni di Renatino conserva una dolente ironia nell'interpretazione di un delinquente controvoglia e salva questa storia di fresconi in libertà. IL GIOCO DELLE COPPIE
Un film di Olivier Assayas. Con Guillaume Canet, Juliette Binoche, Vincent Macaigne, Nora Hamzawi, Christa Théret Uscita 27 dicembre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 46 sale. Distribuzione I Wonder Pictures.Alain è un editore inquieto che ama Selena, ma la tradisce, e odia l'ultimo libro di Léonard, ma lo pubblica. Léonard è uno scrittore 'confidenziale' che ama sua moglie ma la tradisce con Selena. Depresso e lunare, scrive da anni lo stesso libro ed è narcisisticamente incompatibile con la sua epoca.Vestito da commedia, il film di Olivier Assayas è un simposio di idee, dialoghi e riflessioni ad alto voltaggio. Seppur immersi nella modernità e nella dipendenza dai "motori di ricerca", i protagonisti siedono ai tavolini dei bistrot parigini oscillando tra nostalgia e futuro anteriore. Il film racconta un cambiamento d'epoca e di cultura, riformulando relazioni e sentimenti ai tempi dei social media. Un soggetto magnifico e arduo, messo in scena da un autore in stato di grazia.

L’AMICO DI SCORTA

Un film di Checco Zalone. Con Checco ZaloneUn famoso comico napoletano si ritrova sotto scorta per aver offeso un boss della malavita. A proteggerlo ci sarebbe un carabiniere milanese che viene sollevato dall'incarico a causa dei tagli alla spesa pubblica. Il comico però non vuole rinunciare al suo "Amico di scorta". 

NOW YOU SEE ME 3

Un film di Jon M. Chu.La Lionsgate ha annunciato la lavorazione del film Now You See Me 3 sequel del precedente Now You See Me: the Second Act. 

ATTENTI AL GORILLA
Un film di Luca Miniero. Con Frank Matano, Cristiana Capotondi, Pasquale Petrolo, Francesco Scianna, Diana Del Bufalo Uscita 10 gennaio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 318 sale. Distribuzione Warner Bros Italia. Lorenzo è un avvocato che dopo la separazione dalla moglie Emma, ha perso tutto: la custodia dei tre figli, la bella casa sulla Costiera amalfitana e lo studio prestigioso. Dopo una gita allo zoo, per provare a recuperare la stima della sua famiglia e l'amore di sua moglie, decide di difendere i diritti di un gorilla che soffre le costrizioni della sua gabbia. L'avvocato riesce a convincere giudice e opinione pubblica, ma dovrà portarsi il primate in casa.La surrealità dell'insieme è il lato positivo di questa commedia, scritta dal regista Luca Miniero insieme a Giulia Gianni e Gina Neri: il trio trova infatti una cifra demenziale che ha una sua grazia e un suo senso farsesco. Ma il troppo stroppia, e il cumulo crescente di assurdità mette a dura prova anche il più accondiscendente degli spettatori.

DRAGON TRAINER - IL MONDO NASCOSTO
Un film di Dean DeBlois. Con Cate Blanchett, America Ferrera, Jay Baruchel, F. Murray Abraham, Kristen Wiig Uscita 31 gennaio 2019. Distribuzione Universal Pictures.Sono passati già parecchi anni da quando il quindicenne Hiccup ha conosciuto il temibile drago Furia Buia, diventato poi Sdentato, il suo migliore amico. I vichinghi hanno ormai accettato la sua presenza nel villaggio ed adesso è arrivato per loro il momento di costruire insieme un mondo di pace e serenità, popolato da uomini e draghi che combattono fianco a fianco. L'impresa però non è tra le più facili. A fare incursione nel felice villaggio sarà Grimmel, il noto cacciatore di draghi che ha portato quasi all'estinzione l'intera specie ed a cui manca solo Sdentato per completare l'opera. Il drago però non sembra essere così spaventato: l'arrivo di una Furia Lucente lo distrarrà dai suoi compiti e anche dall'amicizia con Hiccup, da cui si allontanerà sempre di più. THE BATMAN

 Un film di Matt Reeves. Con Ben Affleck, Joe Manganiello, Jeremy Irons, J.K. Simmons
Un film a sé stante sul personaggio di Batman, che racconta gli eventi che seguiranno quelli di Batman V Superman: Dawn Of Justice. Il film dovrebbe vedere l'ingresso in scena di Cappuccio Rosso, un villain che intende incolpare l'Uomo Pipistrello dei suoi crimini. Batman non sarà il solo ad affrontare il male, ma sarà acompagnato da Dick Grayson aka Nightwing.

Una commedia surreale che eccede nella farsa, affatica lo spettatore e non trova una sua coerenza narrativa. Commedia, Italia 2019 GLASS
Un film di M. Night Shyamalan. Con Anya Taylor-Joy, James McAvoy, Bruce Willis, Samuel L. Jackson, Sarah Paulson Uscita 17 gennaio 2019. Distribuzione Walt Disney. 
L'orda, ossia Kevin Wendell Crumb e le sue altre numerose personalità, ha catturato un nuovo gruppo di ragazze e si prepara a "sacrificarle" alla Bestia. È però sulle sue tracce il vigilante David Dunn, che grazie all'aiuto del figlio e alle sue visioni psichiche arriva presto a un confronto con il feroce avversario. Entrambi però finiscono catturati dalla polizia e dalla psichiatra Ellie Staple e rinchiusi in un istituto psichiatrico, lo stesso dove da 19 anni è prigioniero "l'uomo di vetro", il geniale Elijah Price. Per lui sarà finalmente l'occasione di dimostrare al mondo che le sue teorie sugli esseri dotati di superpoteri sono reali. Nel mentre il figlio di David, la ragazza sopravvissuta all'Orda e la madre di Elijah cercano di salvare i propri cari dalle cure di Ellie Staple.

L'ambizioso progetto di Shyamalan si chiude nel peggior modo possibile: una vera débâcle, una delusione cocente. Drammatico, Fantascienza - USA 2019

KILL BILL: VOL. 3

Tornano le avventure della Sposa e di sua figlia B.B dieci anni dopo l'uccisione di Bill.Le avventure della Sposa e di sua figlia B.B dieci anni dopo l'uccisione di Bill. Si tratta di un progetto che Tarantino vorrebbe realizzare ma, al momento, non ha ancora annunciato quando partiranno i casting. 

Un film di Quentin Tarantino.

Nuove avventure per Hiccup e il suo amico drago. Animazione, Avventura - USA 2019

Ben Affleck per la seconda volta nei panni di Batman. Azione, Drammatico - USA 2019.

Il terzo capitolo di Now You See Me. Azione, Thriller - USA 2019.

Quasi un film inchiesta sulla morte di Tupac Shakur e Notorious B.I.G., che non rende giustizia a nessuno dei due. Thriller, Biografico, Drammatico - Gran Bretagna, USA 2018.

La storia vera di Mark Hogancamp in un film originale e sperimentale, ma in modo inutilmente appariscente. Biografico, USA 2018.

Una commedia-idea che si esaurisce sul nascere: a uno spunto interessante non fa seguito un adeguato sviluppo narrativo. Commedia, Italia 2019. 

Un simposio di idee per un soggetto magnifico e arduo, messo in scena da un autore in stato di grazia. 

Un comico sotto scorta. Commedia, Italia 2019.

ALITA - ANGELO DELLA BATTAGLIA

Un film di Robert Rodriguez. Con Rosa Salazar, Christoph Waltz, Jennifer Connelly, Michelle Rodriguez, Jackie Earle Haley Uscita 14 febbraio 2019. Distribuzione 20th Century Fox. Nel 26° secolo una ragazza cyborg viene salvata dai rifiuti da uno scienziato, il dottor Ido. Alita diventa un'arma letale, un essere pericoloso che però non riesce a ricordarsi chi è o da dove proviene. Ma per Ido la verità è anche troppo chiara, Alita è colei che può rompere il ciclo della morte e della distruzione lasciato da Tiphares ma per portare a termine il suo scopo dovrà combattere ed uccidere. 

L'angelo della morte è una ragazza cyborg senza memoria. Azione, Avventura, Sentimentale - USA, Canada 2019.
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